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CAMOGLIANO Giovanni; 
PAPARO Roberto.
PRESIDENTE: <<Buon giorno, deve leggere quella formula a voce alta. >>

Teste SPAGNOLI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e dia le sue generalità.>>

Teste SPAGNOLI: <<Mi chiamo Paola Spagnoli, nata il 31/01/1961 a Bolzano.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno dottoressa, lei è dirigente presso il Comune di Genova?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo era anche nel luglio del 2001?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, per il Comune in particolare lei lavorava presso quale ufficio?>>

Teste SPAGNOLI: <<Per il Settore Vivibilità della città.>>

P.M.: <<Per il Comune lei si è occupata della messa a disposizione di locali, quindi sotto il profilo logistico, di supporti anche consistenti in attrezzature, beni mobili, nei confronti del GSF?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, vorrei che lei dicesse al Tribunale che tipo di attività ha svolto in quest’ambito e quali sono stati i beni che ha consegnato al GFS anche con riferimento, soprattutto, ai locali identificabili nel plesso scolastico Diaz Pascoli Pertini.>>

Teste SPAGNOLI: <<Allora, il Prefetto ha messo a disposizione del Comune una somma che era stata stanziata con legge dello Stato per l’accoglienza ai manifestanti no global per il G8 a Genova. Così l’11 di luglio si fece una riunione dal Prefetto che ci diede istruzione, al Comune da un lato e alla Provincia ed altri enti dall’altro, di individuare dei luoghi dove poter dare accoglienza a queste persone e di attrezzarli opportunamente secondo le loro richieste. Così io fui nominata capogruppo di un gruppo di lavoro su questa partita e facemmo una sorta d’indagine su quali potevano essere gli spazi da destinare ed uno di questi fu, appunto, il complesso Diaz Pascoli che comprendeva la scuola elementare, la palestra, la sala mensa, però avevamo escluso l’asilo e le cucine; questo è quanto è stato consegnato con un verbale di consegna, mi pare il 12 luglio, e la presa in consegna è stata fatta da un rappresentante del Genoa Social Forum che si era reso disponibile a fare la visita ai locali, a vedere in che condizioni erano, eccetera. Contestualmente, oltre ad allestire le altre aree, per quest’area qui, che doveva essere… questo spazio doveva essere destinato a centro di conferenze, di convegni ed appunto anche a centro di comunicazione, adesso non ricordo bene i termini con cui loro ce l’avevano descritto, ma se vuole ho un po’ di documentazione e posso poi produrla, dovevamo, come Comune attrezzarlo con dotazione informatica e dotazione, diciamo strumentale che fosse atta a far funzionare questa comunicazione, perché in questo centro c’era… era prevista la sala stampa, era previsto appunto che la scuola fosse destinata non tanto a dormitorio, ma soprattutto a questi tipi di attività.>>

P.M.: <<Ecco, stiamo parlando in particolare della scuola Pascoli?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, Diaz Pascoli, cioè in via… sulla sinistra salendo, al civico 6, credo che sia.>>

P.M.: <<Sì. Quindi c’erano anche dotazioni di tipo informatico?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, abbiamo speso una buona cifra, credo 500 milioni in allora, in dotazioni informatiche. Più o meno, adesso poi non le so dire…>>

P.M.: <<Che consistevano, quindi, in computer ed anche linee di comunicazione esterna?>>

P.M.: <<Linee di comunicazione esterna, telefonia dedicata, poi c’erano delle linee apposta per la trasmissione Internet e poi c’erano, appunto, delle linee telefoniche che erano state richieste non proprio direttamente alla scuola Diaz, ma anche nel piazzale Martin Luther King, Piazzale Kennedy, eccetera, dove c’erano altre postazioni dove il Genoa Social Forum aveva l’accoglienza per le persone che arrivavano e quindi era opportuno che rimanessero in collegamento con la scuola Diaz, dove c’era un pochino il centro di comunicazione e che quindi prendeva anche nota di quante persone arrivavano, di tutta l’accoglienza che veniva fatta insomma.>>

P.M.: <<Ecco, avete fatto dei verbali di consegna?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, il verbale di consegna sia del materiale informatico, diciamo così, ecco, poi era strumentale informatico, sia del materiale… cioè sia della scuola, dei locali veri e propri.>>

P.M.: <<Ecco, io vorrei sottoporle… sono atti anche a sua firma, due verbali, un verbale di consegna materiale attrezzature e strumentazioni informatiche ed elettroniche di telefonia e rete, datato 12 luglio 2001, un altro verbale di consegna 11 luglio 2001 con allegato un verbale di ricognizione, anzi due verbali di ricognizione, chiedendole se riconosce questi documenti come quelli di cui lei ha parlato adesso ed intendo chiederne la produzione al Tribunale.>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, questa è la mia firma e questi verbali allegati al mio verbale di consegna dei locali sono dovuti al fatto che la scuola era ed è ancora di proprietà della Provincia ed era stata, quindi, in allora data in temporanea concessione al Comune perché potesse destinarla a questo uso particolare e quindi la Provincia ci aveva consegnato con quel verbale scritto a mano e noi abbiamo poi consegnato con il verbale scritto a macchina.>>

 P.M.: <<Senta, leggo qui che appunto vengono consegnati, il verbale di consegna vede come protagonisti, diciamo, dell’atto per l’amministrazione comunale appunto lei e per il Genoa Social Forum il signor Ronny Brusetti. Per quanto riguarda l’individuazione dell’organismo con cui vi siete rapporti per fornire supporto, quindi, ai manifestanti che sarebbero venuti nella città, vi è stata una procedura, dei contatti preliminari? In che modo avete identificato il Genoa Social Forum?>>

Teste SPAGNOLI: <<C’erano stati una serie di contatti preliminari ancora molto prima dell’11 di luglio. Il Genova Social Forum credo che si fosse proposto ancora prima che lo Stato emanasse la legge che finanziava questa accoglienza dei manifestanti no global. Si era proposto all’amministrazione. Io non ero presente ma lo so così, perché so che sono state fatte diverse riunioni.>>

P.M.: <<Quindi ci sono stati dei contatti antecedenti anche rispetto all’organizzazione logistica per l’accoglienza?>>

Teste SPAGNOLI: <<Certo, certo.>>

P.M.: <<Un’altra domanda. Nel momento in cui avete messo a disposizione strutture logistiche e beni se avete avuto rapporti o contatti informativi anche con la Questura rispetto all’attività che avete svolto?>>

Teste SPAGNOLI: <<Certo. Ogni movimento, diciamo, insomma, per intenderlo in senso lato, veniva comunicato alla Questura, quindi tutti i documenti che noi abbiamo prodotto, ivi compreso il verbale di consegna, per esempio, della scuola Diaz e del materiale informatico, erano stati trasmessi diciamo seduta stante alla Questura, perché la Questura ci aveva pregato, non c’era niente di scritto o di ingiuntivo però insomma ci aveva pregato di essere informata su quello che noi, noi inteso Comune, concordavamo col Genoa Social Forum.>>

P.M.: <<Quindi non solo il fatto che fosse stata scelto quel plesso scolastico come attività di accoglienza, ma anche gli stessi verbali di consegna di materiale, di messa a disposizione di strutture informatiche.>>

Teste SPAGNOLI: <<Certo, sì.>>

P.M.: <<Abbiamo parlato delle consegne che avete effettuato intorno all’11 e 12 luglio. Avete poi preso in consegna la restituzione di questi locali?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, in realtà la presa in consegna è stata… non proprio formale, nel senso che avendo saputo di quello che era successo nella serata il giorno dopo, insieme ad alcuni tecnici, mi sono recata alla scuola per vedere com’erano le condizioni dei locali e del materiale dato in dotazione e quindi con alcuni presenti, che devo dire, adesso non ricordo neanche chi fossero, ma sicuramente non era il signor Ronny Brusetti che non c’era in quel momento, nel senso non c’era il consegnatario, abbiamo concordato di ritirare una parte della strumentazione informatica la sera della domenica. La sera della domenica, perché i fatti sono successi il sabato. La sera della domenica io ho organizzato di ritirare questa… una parte del materiale con dei furgoni del Comune ed abbiamo finito verso le 3.00 di notte. Quello che abbiamo potuto ricoverare l’abbiamo ricoverato in una sala del Comune e poi il giorno dopo, quando c’è stato il sequestro della scuola, abbiamo consegnato questa sala con tutto quanto conteneva e con un’articolata descrizione di quello che avevamo potuto recuperare dai Carabinieri.>>

P.M.: <<Ecco, m’interessava appunto conoscere, in particolare, della vicenda della consegna con riferimento alle strutture informatiche, se lei lo ricorda, perché lei fu sentita dai Carabinieri anche il 23 luglio del 2001 su questo punto.>> 

Teste SPAGNOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, cosa ricorda lei della riconsegna delle strutture informatiche che erano presso la Pascoli. Se ricorda che le strutture informatiche erano…>>

Teste SPAGNOLI: <<Che ne mancavano molte…>>

P.M.: <<In quali condizioni erano, ecco?>>

Teste SPAGNOLI: <<Che ne mancavano molte, che tante erano distrutte, proprio distrutte a randellate, se così si può dire, che c’era un gran disordine, c’era una gran confusione, però quello che abbiamo potuto recuperare… io l’ho fatto in coscienza pensando che era comunque un materiale di proprietà civica e quindi ho preso la decisione di recuperarlo e di portarlo in un luogo più sicuro, più chiuso, perché la scuola quella sera non era ancora stata, come dire, sequestrata o comunque sottocontrollo, per cui già che io avevo visto che ne mancava già un sacco di questo materiale, allora mi sono detta: è meglio che magari cerco di recuperare il più possibile, dato che comunque anche nella delibera di consegna i termini per la consegna scadevano quella sera lì. Quindi, diciamo, quella notte dalle 7.00 o 8.00 di sera fino alle 3.00 di notte, abbiamo recuperato quello che poteva essere recuperato.>>

P.M.: <<Lei ha fatto un sopralluogo sulla scuola la sera del 22?>>

Teste SPAGNOLI: <<Io sono andata verso mezzogiorno della domenica. La sera sono andati dei miei tecnici, veramente, a recuperarlo, cioè due o tre persone, adesso non ricordo.>>

P.M.: <<Si ricorda di aver visto i locali della scuola all’interno dei quali c’erano questi computer?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, all’interno dei quali non c’erano più.>>

P.M.: <<Si ricorda più o meno dove si trovavano questi locali, se lo ricorda?>>

Teste SPAGNOLI: <<Mi pare al primo piano.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SPAGNOLI: <<Al primo piano perché la palestra era stata dedicata ai convegni e quindi salendo le scale al primo piano c’erano le aule dove erano stati allestiti questi…>>

P.M.: <<E al primo piano, in un’aula immagino, del primo piano?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha trovato i computer nelle condizioni che ha descritto prima?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì. In più aule, cioè c’era un’aula in particolare in cui c’era veramente molta confusione e molto disordine, c’erano dei computer molto malandati. In altre aule abbiamo recuperato i cinque computer che funzionavano, mi pare che anche al secondo piano abbiamo recuperato uno o due computer.>>

P.M.: <<Ecco, si ricorda in quale aula del primo piano? Nel verbale che è stato assunto da lei il 23 luglio 2001 è verbalizzato: “Nel corso di tale sopralluogo ho veduto nella seconda stanza del corridoio del primo piano alcuni computer. Lo ricorda?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, può darsi sì.>>

P.M.: <<“Pezzi di computer rotti e lì ammucchiati”.>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene, io avrei terminato non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono domande delle Parti Civili. Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Buongiorno, Avvocato Sabattini, due domande. Una è questa: lei prima ha parlato di riunioni tra il Genoa Social Forum. Lei ricorda chi per il Comune vi partecipò e quando?>>

Teste SPAGNOLI: <<Allora, io no di sicuro perché venni incaricata di seguire le questioni col Genoa Social Forum dopo la riunione dal Prefetto, quindi dopo l’11 di luglio, però così a memoria posso ricordare che ci fosse sicuramente il vice Sindaco Moncaldo, l’assessore Tullo, sì, una quota della parte politica del Comune. Devo dirle, non so dal punto di vista dei funzionari chi ci fosse, questo non glielo so proprio dire.>> 

Avv. SABATTINI: <<E diciamo la controparte o comunque la richiedente era il Genova Social Forum?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Nella persona di, lei ricorda?>>

Teste SPAGNOLI: <<Secondo me c’era spesso Stefano Covac.>>

Avv. SABATTINI: <<Esatto. E per quanto riguarda altre associazioni che chiesero l’accesso ai benefici della legge, della 251 lei ricorda?>>

Teste SPAGNOLI: <<Dunque c’era quell’associazione delle donne iraniane, mi pare, che però poi non ebbero… cioè ebbero solo l’autorizzazione a fare una manifestazione e non credo che ebbero nemmeno dei contributi economici. Poi devo dire che non ricordo.>>

Avv. SABATTINI: <<L’altra domanda è questa: mi scusi, rispetto all’informazione che voi davate alla Questura, lei ha detto che facevate avere alla Questura anche dei documenti o ho capito male?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, sempre. Via fax, mediamente... giusto perché fossero informati di quello che facevamo.>>

Avv. SABATTINI: <<E lo faceva lei questo lavoro?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, i miei uffici sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei sa esattamente a chi in Questura?>>

Teste SPAGNOLI: <<Devo dire agli uffici… alla Digos alle volte o comunque noi avevamo un fax della Questura ed io lo mandavo, perché poi credo che anche…>>

Avv. SABATTINI: <<Ma un’intestazione, qualcosa c’era?>>

Teste SPAGNOLI: <<L’intestazione era: “Questura di Genova, uffici della Digos” credo, adesso… forse ne ho qualcuno qua e posso guardare.>>

Avv. SABATTINI: <<Se lo può consultare a noi farebbe comodo.>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì.>>

Teste SPAGNOLI: <<Questo, per esempio, era al Dottor Perugini Questura di Genova e trasmetteva le copie dei verbali di consegna ai rappresentanti del Genoa Social Forum.>>

Avv. SABATTINI: <<In data, scusi?>>

Teste SPAGNOLI: <<Questo è in data, però, 26/7 noto ora, quindi probabilmente successivo ai fatti.>>

Avv. SABATTINI: <<Ne avevate anche alcuni precedenti?>>

Teste SPAGNOLI: <<Ne ho diversi, ma non li ho portati con me. Se vuole li ho in ufficio.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, c'è opposizione a queste domande. C'è opposizione perché non sono circostanze introdotte con l’esame del Pubblico Ministero, a meno che il difensore non l’abbia inserita…>>

Avv. SABATTINI: <<Ha detto: comunicavano alla Questura.>>

PRESIDENTE: <<A parte che appunto, vedo scarsamente la rilevanza di questi fatti, per cui possiamo andare avanti.>>

Avv. SABATTINI: <<Poi fra l’altro, quando ho finito, poi se la danno la parola alla Parte Civile uno parla. Va bene, niente, Ho concluso.>>

PRESIDENTE: <<Vi sono altre domande?>> 

Avv. ROBOTTI: <<Solo un paio di domande. Avvocato Robotti, Parte Civile., Associazione Giuristi Democratici. Avvocato Dottoressa Spagnoli, lei prima descrivendo i computer in quella stanza al primo piano ha detto: randellati.>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, perché si vedeva che erano stati rotti con violenza.>>

Avv. ROBOTTI: <<L’altra domanda che volevo farle è: lei ha avuto, comunque, cioè come Comune, insomma, lei direttamente è a conoscenza, contatti comunque con degli Avvocati per il Genoa Social Forum o comunque…>>

Teste SPAGNOLI: <<No, mai.>>

Avv. ROBOTTI: <<Perché nella…>>

Avv. CORINI: <<Presidente, mi scusi, c'è opposizione anche su questa domanda per la ragione di prima, che vorrei spiegare e che è questa. Se sono circostanze che non sono state introdotte dal Pubblico Ministero la Parte Civile può sondarle solamente nel caso in cui abbia indicato in lista il testimone. Ecco, allora, dico, magari mi sbaglio, questo testimone è stato indicato in lista dalla persona offesa… può darsi che non mi ricordi, ecco… 

Avv. ROBOTTI: <<Può darsi che non mi ricordi anch’io. Mi sembra di aver indicato in lista, nella mia lista, comunque in ogni caso sto facendo un controesame e penso di avere la possibilità di fare una domanda come questa.>>

Avv. CORINI: <<Finisco subito per la precisazione: non è il controesame perché è… non è un controesame. Sono comunque… anche se fosse in controesame non sono circostanze introdotte dal Pubblico Ministero ed il controesame è limitato, in un certo senso. Queste sono circostanze che non mirano a far venir meno l’attendibilità del teste. Io mi oppongo se non è indicato nella lista testimoniale.>>

Avv. ROBOTTI: <<Signor Presidente, io ovviamente mi rimetto a lei. Se posso proseguire volevo fare una contestazione rispetto alla domanda che ho fatto e alle sommarie informazioni che ha reso la teste il 23 di luglio del 2001.>>

PRESIDENTE: <<La teste è indicata dalle Parti Civili, quindi, le Parti Civili sono...>>

Avv. ROBOTTI: <<E’ indicata da me, siccome sono tanti...>>

PRESIDENTE: <<L’associazione Giuristi Democratici, è Avvocato Bonomassi, (inc.) Multedo, Pagani, Robotti, Rossi, Torre, credo che... quindi può benissimo proseguire. Prego.>>

Avv. ROBOTTI: <<Grazie. Dottoressa, lei nel verbale di sommarie informazioni che ha reso il 23 luglio leggo: “Nella serata sono stata raggiunta da una telefonata da un mio funzionario, il quale mi ha riferito che i cosiddetti Avvocati del GSF avevano richiesto di non spostare assolutamente quegli stessi computer che io avevo veduto nella mattinata”.>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, è vero, ma io non ho parlato con questi signori. Dal mio tecnico, che era presente, ho saputo che questi signori dicevano di essere gli  Avvocati ma io non li ho visti, non so neanche come si chiamassero. Ho solo saputo da lui che questi signori chiedevano di non spostare questi computer.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quindi è a conoscenza, insomma, di questo fatto, di questa circostanza che le ho chiesto.>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<No, signor Presidente mi scusi, c'è opposizione però su questo punto, perché il Tribunale ha già stabilito un principio, o il testimone è in grado di indicare la fonte o altrimenti comunque perdiamo tempo su una circostanza che viene travolta…>>

Avv. ROBOTTI: <<Il teste ha parlato di un suo funzionario.>>

Avv. CORINI: <<Sì, ma se dice che non è in grado… ha detto che non è in grado di… o ho capito forse male io, non mi pare in grado di ricostruire chi ha saputo e da chi, soprattutto, la cosa, quindi mi pare che perdiamo tempo in amenità.>>

Avv. ROBOTTI: <<Sì, signor Presidente, è solo che lo può dire anche il teste se non è, forse non ho capito...>>

PRESIDENTE: <<Perché non chiediamo al teste quello di cui è a conoscenza diretta e poi agli altri, eventualmente, quello di cui sono a conoscenza gli altri, perché qui perdiamo veramente del tempo se no.>>

Avv. ROBOTTI<<Sì, io chiedo scusa per la perdita tempo. Le mie domande sarebbero state velocissime e le risposte altrettanto esaurienti, mi sembra, senza queste contestazioni, che a me sembrano unicamente utili a perdere tempo.>>

Avv. CORINI: <<Questa è una valutazione che fai sulle tue domande.>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo interrompere questo dialogo, per favore. Prego Avvocato.>>

Avv. ROBOTTI: <<Bene, riformulo la domanda. Quindi lei è a conoscenza direttamente del fatto che vi fossero degli Avvocati del GSF che utilizzavano o comunque hanno chiesto al Comune, a lei direttamente o a qualcuno che lei conosce, di non spostare quei computer che lei ha descritto prima, randellati, rotti?>>

Teste SPAGNOLI: <<Allora no, io so che quella sera con difficoltà diamo riusciti a raccogliere il materiale che c’era alla scuola Diaz, perché c’erano alcune persone che si opponevano ed i miei tecnici mi telefonavano e dissero: cosa dobbiamo fare? E io gli dissi: andate avanti e raccogliete quello che potete raccogliere, perché era materiale di civica proprietà che era stato dato in consegna al Genoa Social Forum fino alle mezzanotte di questa serata e quindi da ora in poi si può ritirare; punto. Poi che fossero degli Avvocati… perché il mio tecnico mi disse al telefono: questi signori dicono di essere degli Avvocati o meno, io le devo dire… non so che faccia avessero, non so…>>

INTERVENTO: <<Non sapevano neppure chi ci fosse al telefono, Presidente.>>

Avv. ROBOTTI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Le difese, prego.>>

Avv. ROSSI: <<E’ possibile che sia stato già chiesto, mi scusi sono arrivato in ritardo, nel caso ritiro. Dottoressa Spagnoli, lei è stata la responsabile della consegna. Sono l’Avvocato Rossi per la Parte Civile Genoa Social Forum. Lei era responsabile di tutte le strutture che sono state consegnate per organizzare le manifestazioni connesse?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì. Responsabile magari è una parola grossa, comunque in quel momento lì ero stata incaricata della consegna.>> 

Avv. ROSSI: <<Ecco. Sono state tutte consegnate al Genoa Social Forum o anche ad altre organizzazioni?>>

Teste SPAGNOLI: <<Mi pare… forse la palestra della scuola Cagliari, l’abbiamo consegnata ad un’altra associazione che però in qualche modo era affiliata al Genoa Social Forum.>>

PRESIDENTE: <<Credo che a noi interessi principalmente la scuola Diaz. Quello che è avvenuto sugli altri istituti per ora non c’interessa, almeno spero. Quindi sull’istituto Diaz credo che abbia già risposto, è stato consegnato quindi con apposito verbale.>>

Avv. ROSSI: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le difese?>>

Avv. CORINI: <<Una domanda veramente velocissimo. Sono l’Avvocato Corini. Una domanda molto rapida, io mi sono appuntato… prima lei ha detto che nella destinazione di questo immobile, parliamo… lei ha sempre parlato di un complesso unico Diaz-Pertini?>>

Teste SPAGNOLI: <<No. Noi non c’entravamo con la Pertini, perché la Pertini è provinciale e tale è rimasta anche nella consegna di quello che...>>

Avv. CORINI: <<Allora forse ho capito male io. Mi può dire di quale scuola lei si è... dei due blocchi…>> 

Teste SPAGNOLI: <<Il complesso Diaz Pascoli che è in via Cesare Battisti, credo al civico 6, salendo sulla sinistra. Solo quello, non quello di fronte dove sopra c’è scritto proprio scuola Diaz. Non quello, che è l’istituto Pertini, che quindi non è mai stato del Comune, non lo era in allora, non è stato dato in consegna al Genoa Social Forum dal Comune ma penso dalla Provincia, penso. Quello dove dormivano, tanto per dire.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, e quello lì, invece, lei non ha avuto alcun tipo di…>>

Teste SPAGNOLI: <<Non ne so…>>

Avv. CORINI: <<E non sa a che titolo o chi aveva…>>

Teste SPAGNOLI: <<Penso alla Provincia, perché essendo un istituto provinciale e non ospitando scuole comunali, bensì scuole provinciali, comunque non era stato chiesto al Comune di darlo in consegna e che invece è l’istituto Diaz Pascoli, giusto per chiarire, è provinciale ma è in concessione, in consegna al Comune perché ospita delle scuole comunali.>>

Avv. CORINI: <<Ed era stato fatto di questo un affidamento provvisorio ad un’entità individuata nel Genoa Social Forum?>>

Teste SPAGNOLI: <<Esatto, con questo verbale di consegna.>>

Avv. CORINI: <<Esisteva anche una destinazione specifica indicata nel verbale, signora? Cioè la motivazione della… se lei la ricorda? La finalità, diciamo, della… non so, lo chiamerei comodato, non so come chiamarlo.>>

Teste SPAGNOLI: <<No, nel verbale non c’è scritto a cosa era destinato. È scritto… se vuole, nella delibera, che  stabilisce di spendere questi denari che lo Stato ha stanziato.>>

Avv. CORINI: <<Sì, la legge statale parla di stanziamenti, non parla di destinazioni. Io volevo sapere se…>>

Teste SPAGNOLI: <<Ma noi come Comune abbiamo fatto una delibera, forse questo volevo solo dirle se le è utile.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste SPAGNOLI: <<Noi, come Comune, abbiamo fatto una delibera il 12 luglio, alla quale è allegato il piano di accoglienza e nel piano di accoglienza c’è specificato che tra i vari punti previsti c’è l’allestimento e spazio accoglienza, centro stampa e people house nella scuola Diaz, comprensivo dei preparativi, dei traslochi, dei ripristini a seguito usura, di spogliatoi, docce e servizi igienici, compresi gli arredi necessari e i costi per la gestione ed il funzionamento. Questo era quanto era previsto in questa delibera comunale che stanziava i soldi che lo Stato aveva messo a disposizione e uno dei punti era questo. Quindi la descrizione di cosa succedeva alla Diaz in un atto pubblico…>>

Avv. CORINI: <<Cioè nel momento dell’affidamento non c’è stata una sorta di indicazione su quale fosse l’utilizzo da fare…>>

Teste SPAGNOLI: <<No, perché già quest’atto lo definiva.>>

Avv. CORINI: <<Sì, tra di voi, ma io parlavo verso i destinatari della concessione provvisoria in godimento dell’immobile. Non c’è stato?>>

Teste SPAGNOLI: <<Ma perché lo ci avevano scritto delle lettere chiedendoci di mettere queste cose in questa scuola.>>

Avv. CORINI: <<Quindi s’integrava, dice lei, con le lettere?>> 

Teste SPAGNOLI: <<Abbiamo della documentazione, protocollata.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, lei prima mentre parlava, mi sono appuntato la frase, dice: “Non doveva essere un dormitorio”, ha detto lei.>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, nel senso che appunto, come le ho letto, non si parlava di luogo di accoglienza come le altre palestre, eccetera, per dormire, anche se…>>

Avv. CORINI: <<Era previsto, per esempio, che vi fosse una medicheria, una centro di pronto soccorso?>>

Teste SPAGNOLI: <<Non lo so.>>

Avv. CORINI: <<Nella delibera comunale, negli…?>>

Teste SPAGNOLI: <<Nella delibera no, però non è che la delibera, come le ho detto, l’ha descritto in quattro righe, mentre lì ci sono state tante cose, quindi… La definizione people house che il Genoa Social Forum aveva dato era… parlava di accoglienza e quindi poteva darsi…>>

Avv. CORINI: <<Poteva anche diventare dormitorio, però, quella genericità di people house. È per quello che le domandavo di darci…>>

Teste SPAGNOLI: <<Ma adesso non ricordo se ne parlava. Perché queste cose mica succedevano solo con la carta, ci si vedeva, si parlava con questi rappresentanti del Genoa Social Forum, che ci dicevano: qui faremo questo, qui faremo quell’altro.>>

Avv. CORINI: <<E ci può dare qualche nominativo, può dare al Tribunale qualche nominativo delle persone…?>>

Teste SPAGNOLI: <<Carlo Bashmit, che è qua.>>

Avv. CORINI: <<Quindi lei non ricorda che vi fosse l’allestimento, per esempio, di una medicheria o di un centro di pronto soccorso?>>

Teste SPAGNOLI: <<Non mi ricordo se…>>

Avv. CORINI: <<Per le finalità che le vennero palesate.>>

Teste SPAGNOLI: <<Se fosse previsto non ricordo, che poi l’abbiano fatto non era escluso. Noi non eravamo contrari, voglio dire, se lo facevano andava bene. perché si può immaginare che sulla previsione di arrivi che loro avevano fatto di tante persone, centinaia di migliaia di persone, avessero previsto in una buona organizzazione, come avevano pensato di fare, un centro medico.>

Avv. CORINI: <<Un’ultima cosa, oltre il signor Bashmit, ricorda qualche altro personaggio con cui lei intrattenne questi contatti?>>

Teste SPAGNOLI: <<Sì, i rappresentanti del Genoa Social Forum, appunto ho detto prima che c’era Stefano Covac, c’era Morettini credo… insomma coloro che erano nell’organizzazione del Genoa Social Forum.>>

Avv. CORINI: <<La ringrazio.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. La teste può andare. Grazie e buongiorno.>>

INTERVENTO: <<C’è una richiesta, visto che credo vada incontro anche alle esigenze dei difensori degli imputati. Visto che appunto la dottoressa ci ha parlato di varia documentazione, fra cui questi fax. La delibera, eccetera, questo difensore chiederebbe che vengano acquisiti, una volta che siano reperiti dalla dottoressa Spagnoli.>>

PRESIDENTE: <<Se non ci sono opposizioni e se interessa, non sono documenti che...>>

P.M.: <<Ci associamo. Sono rilevanti per noi.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo, sono rilevanti.>>

INTERVENTO: <<Se ce lo dice il Pubblico Ministero siamo più tranquilli.>>

PRESIDENTE: <<Non mettiamo in dubbio. Quindi questi atti che devono essere prodotti quali sono specificamente? La delibera...>>

P.M.: <<Sono tute le delibere, i verbali e tutto ciò che formalizza i rapporti intervenuti con il GSF, tra il Comune, il GSF e le comunicazioni alla Questura.>>

Teste SPAGNOLI: <<Inerenti la scuola Diaz o inerenti... perché sono 7 faldoni.>>

PRESIDENTE: <<Solo la scuola Diaz, solo quello. Grazie e buongiorno. L’altro teste?>>

P.M.: <<Signor Galanti Giuseppe.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Deve leggere quella formula.>>

Teste GALANTI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Prenda il microfono e dica il suo nome.>>

Teste GALANTI: <<Galanti Giuseppe, nato a Genova il 5 gennaio 1955, ivi residente.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Buongiorno signor Galanti, lei che attività svolge?>> 

Teste GALANTI: <<Io sono un infermiere professionale e sono in carico tuttora al servizio di emergenza extraterritoriale che è il 118.>>

P.M.: <<Bene. Ci riferiamo ai fatti che sono avvenuti la notte tra il 21 ed il 22 luglio 2001. Lei era in servizio anche quella sera come infermiere professionale per il 118?>>

Teste GALANTI: <<Sì, ero in servizio con le ambulanze… con gli infermieri a bordo. Eravamo in giro per Genova.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto dalla centrale operativa del 118 delle richieste di intervento quella sera?>> 

Teste GALANTI: <<Sì, sono stato chiamato appunto lì alla Diaz.>>

P.M.: <<Si ricorda all’incirca a che ora lei ha ricevuto, grossomodo in che orario si può collocare, la richiesta che l’ha riguardata, d’intervento e che cosa le è stato detto nel momento in cui…>>

Teste GALANTI: <<Sì, mi era stato riferito che c’erano dei disordini in atto alla Diaz. Mi è stata data localizzazione del target e allora… io stavo già lavorando con delle altre persone in zona Foce, avevo quell’area lì a disposizione quella sera. Sono stato, appunto, invitato a proseguire verso Via Cesare Battisti, credo che si chiami. L’ora… poteva essere indicativamente poco prima della mezzanotte o la mezzanotte, giù di lì.>> 

P.M.: <<Senta, lei era a bordo di un’ambulanza vera e propria, non di un auto medica?>>

Teste GALANTI: <<Affermativo, ero a bordo… in quel caso… il mio lavoro tuttora lo svolgo sulle auto mediche, ma per quell’evento straordinario avevamo fatto delle ambulanze con infermieri a bordo, per essere più capillari sul territorio.>>

P.M.: <<Ecco, aveva una denominazione particolare, c’è un codice che indica le ambulanze e la dotazione a bordo delle ambulanze stesse?>>

Teste GALANTI: <<Sì. Avevamo codificato anche quelli, la codificazione era Alfa, eravamo delle Alfa, ed avevano delle dotazioni di medicazione, di… per gestire le vie aree, quindi una disposizione con dei presidi sanitari.>>

P.M.: <<Lei dice Alfa. Quando lei fu sentito il 6 agosto del 2001 ha parlato di autoambulanza Beta.>> 

Teste GALANTI: <<Beta sì, perdono. Beta. Ora… La vera denominazione, la vera denominazione a livello internazionale, è India, ora ho confuso…>>

P.M.: <<India?>>

Teste GALANTI: <<India, sì. Ma in quel tempo erano Beta.>>

P.M.: <<Ecco. India cosa significa?>>

Teste GALANTI: <<Sta per… la lettera I dell’ICAO, che sarebbe infermiere, però per quel tempo era stata codificata come Beta, rettifico.>>

P.M.: <<Come Beta?>>

Teste GALANTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi la sua ambulanza era chiamata Beta ed India indica la presenza di un infermiere, come lei, professionale a bordo?>>

Teste GALANTI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Quando non c’è un infermiere professionale, invece?>>

Teste GALANTI: <<Sono ambulanze base, BLS.>>

P.M.: <<Ecco, lei fa riferimento al 118 che organizzava. Il 118 aveva a disposizione che tipo di… su quale bacino di possibilità di soccorso poteva far conto? Cioè le ambulanze che venivano chiamate dal 118 sono ambulanze di strutture pubbliche, di strutture private, di associazioni?>>

Teste GALANTI: <<Sì, sono ambulanze di associazioni di pubbliche assistenze e di Croci Rosse Italiane, disposte sul territorio…>>

P.M.: <<Quindi anche la croce rossa italiana…>>

Teste GALANTI: <<Anche la Croce Rossa Italiana…>>

P.M.: <<Viene utilizzata dal servizio 118?>>

Teste GALANTI: <<Sì, sì. Hanno una convenzione tra la pubblica assistenza e la croce rossa con il sistema di emergenza 118.>>

P.M.: <<Le ambulanze immagino poi si distinguano tra loro sulla base di alcuni contrassegni identificativi esterni?>>

Teste GALANTI: <<Sì, ogni ambulanza ha sopra il logo dell’associazione a cui dipende.>>

P.M.: <<Ho capito. Dunque, veniamo agli avvenimento di quella sera. Lei è stato allertato, ha detto, intorno alla mezzanotte e le è stato indicato di recarsi in via Battisti. Quando giunge che situazione trova?>> 

Teste GALANTI: <<Entriamo dentro, c’erano ancora dei tumulti, si sentiva un fracasso proveniente dalla scuola. Sono invitato dal corpo di Polizia, che erano lì all’ingresso, di entrare dentro indicandomi di salire ai piani sopra, che c’erano delle persone ferite.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, quindi quando lei arriva sul posto con l’ambulanza trova la Polizia già all’interno della scuola?>>

Teste GALANTI: <<Sì.>> 

Avv. CORINI: <<No, Presidente c'è opposizione, questo non l’ha detto.>>

P.M.: <<La domanda…>>

Avv. CORINI: <<Questo non l’ha detto e la domanda è suggestiva.>>

P.M.: <<No, non è… E’ una richiesta di specificazione e l’ha detto.>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi un attimo, eh, ma cerchiamo di non essere così pignoli e…>>

Avv. CORINI: <<No, Presidente…>>

PRESIDENTE: <<Allora, siccome il teste ha detto che ha trovato un funzionario di Polizia che gli ha detto di salire sopra, perché vi erano feriti, evidentemente dentro c’erano già entrati. Ecco, a questo punto facciamo andare avanti il teste e cerchiamo di non essere troppo fiscali. Prego, può rispondere.>>

Teste GALANTI: <<Sì, erano già dentro la scuola. Erano all’inizio dello scalone che portava ai piani sovrastanti, c’erano delle persone che stavano… le stavano portando a piedi, quindi facendole scendere da questi scaloni verso… credo che fosse la palestra e un ricordo benissimo di queste  persone è che mi hanno detto: sali, sali che le persone sono su da curare, da vedere.>>

P.M.: <<Senta, quando quindi lei è arrivato e ha trovato questi Poliziotti si ricorda se ha visto personale in uniforme e che tipo di uniforme era o se non erano in uniforme?>>

Teste GALANTI: <<Allora, ricordo vagamente di aver visto delle persone in parte in divisa ed in parte solo col giubbetto e forse il casco blu della Polizia e un giubbetto che poteva essere un giubbetto… non so, di protezione… non ne sono a conoscenza di questi presidi.>>

P.M.: <<Lei ha parlato prima… ha usato il termine funzionario.>>

Teste GALANTI: <<Sì, un funzionario, un pubblico ufficiale ecco.>>

P.M.: <<Ma perché, cosa intende?>>

Teste GALANTI: <<Non riconosco i loro gradi. Funzionario inteso come una figura di Polizia con degli specifici, diciamo così…>>

P.M.: <<Non ricorda che abbigliamento indossava questa persona che lei ha identificato così?>> 

Teste GALANTI: <<No, no, no.>>

P.M.: <<Dunque, quindi lei entra dentro la scuola, si accorge, si ricorda che situazione c’era appena entrati nella scuola?>>

Teste GALANTI: <<Sì, ricordo questo gran baccano, rumore, questa gente che scendeva questo scalone e la Polizia che li accompagnava, li faceva dirigere verso questa palestra. Io che continuavo a salire e mano a mano che salivo non c’era quasi più nessuno che camminava e nei piani sovrastanti ho trovato poi a terra le persone che non si muovevano e le persone ferite.>>

P.M.: <<Lei è salito su da solo?>>

Teste GALANTI: <<Sì, sono salito con i miei due militi che erano con me in ambulanza.>>

P.M.: <<Eravate dotati di barella?>>

Teste GALANTI: <<No, no. La mia… il mio primo intervento era solo di valutare la quantità delle persone e di dare priorità in un eventuale trasporto.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi lei ha detto che poi ha trovato delle persone stese a terra, ai piani superiori.>>

Teste GALANTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere che situazione si ricorda di aver trovato?>>

Teste GALANTI: <<Allora, c’era… ricordo, probabilmente su tre piani, compreso lo scalone, di aver visto alcune persone a terra con tutti dei traumi di natura recente, traumi… alcune persone che sanguinavano, chi dalla fronte, come per esempio c’è quell’immagine che è stata più di una volta rivista verso quel calorifero. Ricordo in un’aula una persona a terra, in un corridoio, tutte persone ad ogni modo che erano coscienti, perché anche se non parlavamo la stessa lingua, perché erano stranieri, io con lui parlavo, ecco, mi rispondeva.>>

P.M.: <<Quindi lei ha fatto una prima valutazione della situazione?>>

Teste GALANTI: <<Esatto.>>

P.M.: <<E da questa prima valutazione che cosa è emerso?>>

Teste GALANTI: <<E’ emerso che tutte le persone erano coscienti, con dei traumi cranici più o meno importanti, ma tutte persone  coscienti, quindi ho dato una priorità di evacuazione a queste persone qua. Ho attivato delle altre ambulanze, è arrivata una seconda Beta…>>

P.M.: <<Quindi lei si è messo in contatto nuovamente con il 118?>>

Teste GALANTI: <<Esatto.>>

P.M.: <<E ha richiesto l’arrivo di altre ambulanze?>>

Teste GALANTI: <<Proprio così.>>

P.M.: <<Quanto tempo è rimasto lei sui luoghi a provvedere al soccorso?>>

Teste GALANTI: <<Ma guardi, il tempo è difficile stabilirlo, perché poi il tempo in quei momenti fugge davvero. Ricordo di aver accompagnato l’ultimo ferito in ospedale e poi di essere ritornato a disposizione alla Diaz, quindi potrebbe essere passato… potrebbe eh, uso il condizionale, potrebbe essere passato 30, 35 o 40 minuti, ecco, credo non di più.>>

P.M.: <<Cioè il tutto sarebbe durato 40…?>>

Teste GALANTI: <<No, la prima… dal momento che poi io sono andato via con l’ambulanza e poi sono tornato.>>

P.M.: <<Ah, ho capito. Lei quindi ricorda come primo intervento questi feriti che ci ha descritto. Si ricorda, in particolare, qualche caratteristica che le è rimasta impressa di qualche ferito, delle condizioni in cui si trovava?>>

Teste GALANTI: <<Come le dicevo, erano… sono rimaste queste sei, cinque o sei persone… erano sei credo. Erano rimaste a terra, quindi più o meno ferite, traumi come avevo già detto prima recenti, con sangue fresco tanto per intendersi. Persone che tentavo di innescare con loro un dialogo, quindi di riuscire a parlare per capire se erano coscienti, quindi con un… erano… c’erano anche delle persone che non erano italiane. Ma nulla di particolare. Ricordo di aver lavorato con queste… di aver dato ordine di caricare, di portare via con la sequenza che avevo in mente di fare e di non aver avuto nessun problema di evacuazione. Niente di particolare.>>

P.M.: <<Perché un’annotazione particolare lei la ricordava meglio all’epoca ed era nel suo verbale, quando lei parla di un ragazzo, un ragazzo ed una ragazza che erano nei piani superiori, due avevano evidenti ferite alla testa, perdevano  sangue, il ragazzo che era con la ragazza era sporco di polvere dell’estintore. Se la ricorda questa circostanza?>>

Teste GALANTI: <<Sì, sì, sì. C’era parecchia polvere di estintore, distribuita ma non solo sul ragazzo, tutta in quest’aula.>>

P.M.: <<Ecco, io volevo mostrare una fotografia. Gliela devo necessariamente mostrare in cartaceo, Presidente, perché mi dicono che il collegamento con Miglia 360 che è il nostro archivio è interrotto per tutto l’ufficio, quindi mostro in cartaceo il reperto 088E, foto numero 11 e 070H, foto OGGVAJQT. Sia l’una che l’altra gli facciamo vedere. Nella parte di verbale che le ho contestato prima lei aveva anche detto che era biondo e riccio all’epoca.>>

Teste GALANTI: <<Sì, ricordo un ragazzo, probabilmente un ragazzo con dei riccioli biondi, lunghi, capello lungo. In effetti da quest’immagine, da questa foto potrebbe essere così. È passato tanto tempo.>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste GALANTI: <<Però ricordo bene la polvere dell’estintore, perché si tendeva a scivolare dentro. Credo il terzo piano.>>

P.M.: <<Quindi era sparsa anche sul pavimento?>>

Teste GALANTI: <<Sì, c’era.>>

P.M.: <<Senta, lei ha prima detto che ha classificato sei persone all’incirca come codice giallo, da quello che ho capito…>>

Teste GALANTI: <<Codice giallo, sì.>>

P.M.: <<Quindi coscienti. Ci sono… quindi lei si è messo in contatto con il 118. Si ricorda all’incirca quante volte, se una sola volta per richiedere ulteriori ambulanze o se lei ha tenuto dei contatti più frequenti?>>

Teste GALANTI: <<Beh, subito ricordo di aver comunicato, appunto, l’arrivo sul posto e ricordo di aver comunicato i primi feriti da evacuare, in parte via radio ed in parte per telefono. Quanti non ricordo.>>

P.M.: <<Io con il permesso della Corte vorrei fare ascoltare al teste alcune telefonate registrate di chiamate al 118 per chiedere al teste se riconosce la sua voce, come richiesta di chiamata. Si tratta delle chiamate 15, 20 e 27. Possiamo cominciare con la 15. non si sente niente, vorrei fare alzare il volume. Lei nei rapporti con la centrale operativa lei veniva indicato con nome e cognome, con soprannome, aveva qualche indicazione particolare? 

Teste GALANTI: <<No, dipende…>>

P.M.: <<Come la chiamano generalmente?>>

Teste GALANTI: <<Ma se è per telefono con il mio nome, diciamo Pino…>> 

 P.M.: <<Pino.>>

Teste GALANTI: <<Sì, il diminutivo Pino sì.>>

P.M.: <<Cioè Pino come diminutivo di Giuseppe?>>

Teste GALANTI: <<Di Giuseppe, sì.>> 

P.M.: <<Grazie. Possiamo far ripartire. In questa telefonata alla fine si capisce una frase: tutti feriti. È lei che sta parlando?>> 

Teste GALANTI: <<Sì, sì, mi sembra… sembra di riconoscere la mia voce, anche se è brutta come…>>

P.M.: <<Va bene è la sua voce?>>

Teste GALANTI: <<Sì, sì, è la mia voce.>>

P.M.: <<Le volevo far sentire anche questa 20. Anche questa è la sua voce?>>  

Teste GALANTI: <<Sì, lo do per certo.>>

P.M.: <<Sta descrivendo quelle che sono le sue esigenze di soccorso, no?>>

Teste GALANTI: <<Sì, in generale sì. Avevo chiesto subito delle ambulanze pronte per portare via le prime persone e poi mi ero reso conto che c’erano anche delle altre persone da evacuare, quindi la decina di ambulanze erano più una forma cautelativa di aver a disposizione poi eventuali mezzi.>> 

P.M.: <<Che non è andata però molto lontana dalla realtà da quello che ho capito? Cioè è cautelativa in che senso, che non sono servite?>>

Teste GALANTI: <<Nel senso che… no, poi c’è stata una seconda rivalutazione di tutte le persone che erano presenti nella palestra e che poi le persone hanno voluto poi andare, a sua volta, in ospedale.>>

P.M.: <<Era una valutazione che faceva qualche medico, immagino, questa?>>

Teste GALANTI: <<Sì, poi successivamente era arrivata un’altra auto medica con a bordo il Dottor Cremonesi e ha fatto delle altre valutazioni.>>

P.M.: <<Lei aveva qualche collega che conosceva, che stava operando come lei in quel momento presso la scuola?>>

Teste GALANTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Si ricorda chi era?>> 

Teste GALANTI: <<Sì, successivamente è arrivata un’altra Beta con a bordo un altro infermiere, che era una Beta in appoggio alla mia che era arrivata.>>

P.M.: <<Chi è questo infermiere?>>

Teste GALANTI: <<Camogliano.>> 

P.M.: <<Le faccio ascoltare un’altra telefonata, la numero 27. Riconosce?>>
Teste GALANTI: <<Sì, anche questa è la mia voce.>>

P.M.: <<Dunque, per la richiesta che è stata fatta adesso dal Difensore, l’orario compare durante l’ascolto, la registrazione, comunque abbiamo gli orari che do adesso per la registrazione anche del verbale.>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi Pubblico Ministero, visto che dà gli orari, gentilmente mi potrebbe dare, se può, perché noi non li abbiamo, neanche l’ordine con cui è stato costruito il numero delle telefonate? C’è un numero progressivo?>>

P.M.: <<C’è un numero progressivo.>>

Avv. CORINI: <<Quindi dalla prima a scendere le ha numerate progressivamente? Quando dice la 26 è la ventiseiesima della cassetta?>>

P.M.: <<Sì, esatto.>>

Avv. CORINI: <<Grazie,>>

P.M.: <<Allora, abbiamo ascoltato la chiamata numero 15 che è a mezzanotte e 4 minuti e 50 secondi; la numero 20 che è a mezzanotte 7 minuti e 15 secondi e la numero 27 che è a mezzanotte ed 11 minuti e 25 secondi. Ecco, oltre a queste che sono le prime comunicazioni, lei diceva che ce ne sono state anche altre nel corso della serata finché non è finito il suo intervento e lei ha detto che è intervenuta anche un’auto medica.>>

Teste GALANTI: <<Sì. Quando io, praticamente, accompagnavo l’ultimo paziente in ospedale era… sopraggiungeva quest’auto medica ed io poi ritornavo lì, sempre come indicazioni date dalla mia centrale, rientravo lì sul posto fino a che la mia centrale non mi ha detto di rientrare.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che è intervenuto per primo, cioè quando lei è arrivato sul posto ha notato se c’erano altre ambulanze già presenti?>>

Teste GALANTI: <<No, no.>>

P.M.: <<All’interno dell’istituto non c’era personale medico o di soccorso o di…>>

Teste GALANTI: <<Di nessun tipo.>>

P.M.: <<Ricorda di aver visto all’esterno della scuola persone che avevano bisogno di soccorso, cioè feriti?>>

Teste GALANTI: <<No.>>

P.M.: <<Volevo farle vedere un frammento di un filmato, si tratta del reperto 199, chiedendole se lei conosce o riconosce il personale paramedico che si vede proprio all’inizio del filmato.>>

P.M.: <<Lei conosce queste due persone che si vedono trasportare questo ferito in barella?>> 

Teste GALANTI: <<Beh, le conosco perché fanno parte del mondo delle pubbliche assistenze.>>

P.M.: <<Sì, va bene.>>

Teste GALANTI: <<Le conosco così, di vista. Se vede proprio l’ambulanza, quella dove sono adesso loro, quella lì dovrebbe essere l’ambulanza della San Giorgio…>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste GALANTI: <<Quella è una società che adesso non c’è più, dove io quella sera facevo l’infermiere… era quella lì la Beta, praticamente, con quella…>>

P.M.: <<Cioè quella è la sua ambulanza?>>

Teste GALANTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Mi scusi, questa persona che stanno portando sembra che venga caricata su quell’ambulanza e lei non…>> 

Teste GALANTI: <<Non credo, non credo perché quelli non erano i militi che avevo io quella sera. Se posso rivedere il filmato?>>

P.M.: <<Sì, come no.>>

Teste GALANTI: <<Sì, guardi, l’ambulanza è… riconosco il logo della San Giorgio e questi non sono i militi della San Giorgio che avevo quella sera.>>

P.M.: <<Non sono i militi della San Giorgio?>>

Teste GALANTI: <<No, quelli no. Quindi questa persona ferita non verrà caricata su quest’ambulanza qua.>>

P.M.: <<Aspetti un attimo che lo facciamo scorrere più avanti il filmato. Però è l’ultima della coda.>>

Teste GALANTI: <<Sì, ma non… a meno che non… in quel frangente non abbiano poi caricato, come si usa dire, alla rinfusa, proprio per un problema logistico di evacuazione, quindi, probabilmente vedendo tutta la coda di ambulanze, quindi l’unica via di fuga, di uscita era in retromarcia.>>

P.M.: <<E quindi caricare… utilizzare l’ultima?>>

Teste GALANTI: <<Sì. Però, le dico, io sicuramente in questo frangente ero ancora dentro, ero dentro con…>>

P.M.: <<Era dentro dove, scusi, dentro la scuola?>>

Teste GALANTI: <<Dentro la scuola, sicuramente.>>

P.M.: <<Ah, quindi non era sull’ambulanza?>> 

Teste GALANTI: <<No, no. Io sono rimasto in scuola e ho mandato via un paio di persone già… un viaggio sicuramente l’avrà fatto la mia ambulanza senza la mia persona, perché ero rimasto all’interno della scuola a fare ancora…>>

P.M.: <<Ho capito. Senta, quella situazione che si vede nel filmato, siamo ai primi minuti… a 9 secondi circa del filmato, del reperto 199,  cioè quella coda di ambulanze che si nota, di cui lei ha parlato, è una situazione che si è venuta a creare all’incirca quando, se lo ricorda?>>

Teste GALANTI: <<A lume di naso, parecchio dopo.>> 

P.M.: <<Parecchio dopo.>>

Teste GALANTI: <<Parecchio dopo, perché le prime… contavo circa cinque o sei ambulanze. Se potessimo tornare indietro potremmo identificare anche, per esempio, un’ambulanza della Croce Rossa che era davanti a questa. Questa qua sì, è la San Giorgio, era quella che avevo io, che era l’unica ambulanza che c’era al servizio. Ecco, questa rossa, questa croce rossa, che è davanti, e poi ci sono ancora una, due… c’è una riga di ambulanze e poi c’erano anche dei mezzi davanti, c’erano anche dei mezzi con i lampeggianti delle forze dell’ordine, quindi probabilmente non sono tutte ambulanze.>>

P.M.: <<Ascolti, lei ha detto che conosce queste due persone perché fanno parte del mondo dell’assistenza.>>

Teste GALANTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ce ne sa fornire le generalità?>>

Teste GALANTI: <<Le generalità no, credo che appartengano al… che appartenevano alla pubblica assistenza di Bogliasco.>>

P.M.: <<Pubblica assistenza di Bogliasco. Ma neanche i nomi di battesimo?>>

Teste GALANTI: <<No, mi dispiace. Li conosco perché… li conosco tutti i militi, è 10 anni che faccio emergenza e quindi conosco da Cogoleto a Ruta, di Camogli li conosco tutti, ma non per nome.>>

P.M.: <<Senta si può accomodare.>>

Avv. CORINI: <<Chiedo scusa per l’interruzione, si può precisare il minuto in cui ci siamo soffermati?>> 

P.M.: <<L’ho detto adesso, 9 secondi dall’inizio del filmato reperto 199.>>

Teste GALANTI: <<Sicuramente questa situazione è parecchi minuti dopo…>>

P.M.: <<Dopo il suo primo intervento?>>

Teste GALANTI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Un’altra telefonata le volevo far ascoltare, per capire se è lei l’interlocutore, la numero…>> 

PRESIDENTE: <<Vorrei capire, però, la rilevanza di tutte queste telefonate, di queste… cioè mi sembra che non vi siano contestazioni sul fatto che sono intervenuti i soccorsi che hanno soccorso i feriti e trasportati all’ospedale, per cui credo che…>>

P.M.: <<No, Presidente no, certamente non c’è… spero non ci sia contestazione, spero perché c’è stata in realtà sul problema delle ferite, a quando risalissero queste ferite, però…>>

PRESIDENTE: <<Ma questo è un altro discorso, però, sul tempo delle ferite.>>

P.M.: <<No, dal contenuto…>>

PRESIDENTE: <<La presenza delle ambulanze…>>

P.M.: <<No, ma dal contenuto delle conversazioni che intercorrono tra l’operatore che interviene e le richieste del 118 si capisce quali sono le stime che vengono man mano fatte dei codici gialli, dei codici verdi o dei codici rossi e la quantificazione anche del numero dei feriti, che è una sorta di Work in Progress perché alle prime valutazioni, come ci ha già riferito il teste…>>

PRESIDENTE: <<Credo che anche questo non sia di particolare rilevanza, visto che ormai abbiamo già sentito un numero infinito di feriti, per cui sapere quanti sono con precisione non so quanto possa avere rilievo. Comunque cerchiamo di essere più…>>

P.M.: <<Sì, certamente. Era l’ultima chiamata che volevo far sentire, la numero 96, solo per sapere se si riconosce nella voce. Poi, siccome è una produzione che intendiamo fare… In questa telefonata che per la cronaca, è all’una e 4 minuti e 55 secondi…>> 

Teste GALANTI: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Lei si riconosce?>>

Teste GALANTI: <<Sì, mi riconosco e riconosco benissimo anche in che momento eravamo del soccorso.>>

P.M.: <<Lei parla in questa telefonata di perquisizione.>>

Teste GALANTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sa dire qualche cosa?>>

Teste GALANTI: <<Certo, certo.>>

P.M.: <<Che cosa intendeva?>>

Teste GALANTI: <<Allora, i primi feriti, quelli quindi dei piani sovrastanti, li abbiamo evacuati così, senza nessun problema, la Polizia ci ha lasciato passare. Negli altri feriti, in quelli che erano già… che giacevano sotto, in palestra, la Polizia ha chiesto se le persone che uscivano se erano nelle condizioni gravi da dover viaggiare subito o se potevano essere perquisiti. Erano tutte persone che potevano tranquillamente essere perquisite. Quindi ricordo benissimo che questo è il momento dove, tolto quei primi sei gravi, si cercava di mandare le persone che avessero bisogno o che volessero essere ospedalizzate, di essere mandate via con una sequenza, diciamo… uno barellato e altre persone che potessero deambulare, quindi che potessero stare sedute sull’ambulanza. Quindi è successivo, questo è sicuramente 40 minuti… questo ero già rientrato… ero già rientrato dall’ospedale.>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver ricevuto indicazioni dal Dottor Cremonesi sulla priorità dei soccorsi e sui codici?>>

Teste GALANTI: <<Il dottor Cremonesi era dentro la palestra, noi eravamo fuori e cercavamo di adoperare le ambulanze in maniera oculata, nel senso di gestirsi… di riuscire a gestire un deambulante più che… e tre… uno non deambulante e tre deambulanti in maniera tale che potessimo risparmiare sul numero dei viaggi, quindi.>>

P.M.: <<Mentre, non ho capito cosa c’entra Cremonesi in questo?>>

Teste GALANTI: <<Cremonesi… era lui che mandava a noi le persone, non aveva un contatto diretto perché Cremonesi era all’interno della palestra. Io ero… io rimanevo più tra l’esterno…>>

P.M.: <<Perché in realtà lei quando fu sentito disse che il dottor Cremonesi, che nel frattempo era intervenuto con l’auto medica, mi disse che in palestra c’erano almeno altre 50 persone da evacuare con ambulanza.>>

Teste GALANTI: <<Inizialmente sì.>>

P.M.: <<E che c’erano parecchie persone che non camminavano.>>

Teste GALANTI: <<Sì, sì, inizialmente sì. Dopo che sono rientrato, che ho parlato con Cremonesi proprio di queste persone qua, dopo ci siamo…>>

P.M.: <<Inizialmente non all’inizio dei soccorsi, perché il Dottor Cremonesi arriva…>>

Teste GALANTI: <<Arriva dopo, sì.>>

P.M.: <<Un po’ più in là.>>

Teste GALANTI: <<Sì, arriva quando io… arrivava quando io, praticamente, portavo via… facevo il primo viaggio con l’ambulanza per l’ospedale, quindi della prima tornata se così la possiamo chiamare.>>

P.M.: <<Va bene. Quando lei è entrato ha già riferito di aver ricevuto quella iniziale indicazione di recarsi ai piani superiori a prelevare i feriti. Questa indicazione lei l’ha riferita ad un funzionario di Polizia. Ha ricevuto, e se sì quali, altre richieste o indicazioni dai poliziotti presenti lì sul posto?>> 

Teste GALANTI: <<No, mi dicevano: sali che i feriti sono su, o qualcosa del genere… “i più gravi sono su”, qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Non ha ricevuto altre richieste o altre indicazioni?>>

Teste GALANTI: <<All’inizio?>>

P.M.: <<Durante tutta la serata.>>

Teste GALANTI: <<Tolti i primi, le dicevo, le altre segnalazioni erano quelle se le persone che uscivano a piedi, quelle che camminavano, quelle che potevano essere perquisite e basta. Di altre richieste particolare mi sembra di non ricordare nulla.>>

P.M.: <<C’erano dei funzionari o degli agenti di Polizia che si affiancavano a voi durante i soccorsi o che vi scortavano agli ospedali?>>

Teste GALANTI: <<No, no. Né prima né dopo, né nella prima tranche, nei primi sei, né dopo. Io… c’erano poliziotti che perquisivano le persone prima di essere caricate sull’ambulanza, ma non credo che abbiano mai poi scortato in ospedale qualche d’uno.>>

P.M.: <<Cioè lei non è stato accompagnato?>>

Teste GALANTI: <<No, no.>>

P.M.: <<Va bene, grazie. Non ho altre domande.>>

Avv. PASSEGGI: <<Avvocato Passeggi, Parte Civile Cuscau. Buongiorno. Ascolti, lei lo ha già detto ma vorrei ritornarci un istante sopra. Come foste avvertiti di recavi in via Battisti?>>

Teste GALANTI: <<Va bene. Diciamo così, l’invito di recarmi in via Battisti l’ho avuto tramite la mia centrale operativa, perché io quella sera ero in zona Foce, avevo la competenza a zona Foce e quindi via telefono la mia centrale mi comunicava che dovevo recarmi in Via Cesare Battisti.>>

Avv. PASSEGGI: <<Quindi fu la centrale operativa ad avvertirla  sul telefono suo, personale?>>

Teste GALANTI: <<No, avevo il telefono di servizio.>>

Avv. PASSEGGI: <<Il telefono di servizio, perfetto. Ascolti, per quello che è il suo ricordo, lei quanto tempo ci mette dal momento in cui viene allertato ed è quindi in zona Foce ad arrivare nelle vicinanze della scuola?>>

Teste GALANTI: <<Pochissimo, credo un paio di minuti al massimo.>>

Avv. PASSEGGI: <<Un paio di minuti al massimo.>>

Teste GALANTI: <<Eravamo in zona, eravamo lì vicini.>>

Avv. PASSEGGI: <<Ascolti, com’era la situazione nella scuola al suo ingresso?>>

Teste GALANTI: <<Nel senso…>>

Avv. PASSEGGI: <<Nel senso era sotto controllo delle Forze dell’Ordine, per quello che ha potuto vedere lei ovviamente?>>

Teste GALANTI: <<Per quello che ho potuto vedere io sì, le forze dell’ordine portavano… accompagnavano queste persone lungo questo scalone, dall’alto verso il basso, verso la palestra.>>

Avv. PASSEGGI: <<Possiamo quindi dire che nel momento in cui arriva lei la scuola era messa in sicurezza?>>

Avv. CORINI: <<Vi è obiezione Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Obiezione accolta. Prego.>>

Avv. PASSEGGI: <<Ascolti, lo ha già detto, lei ha constatato ferite recenti o pregresse sulle persone ferite all’interno della scuola?>>

Teste GALANTI: <<Allora, sulla prima tornata, quando io ho fatto il primo giro, la prima valutazione della scuola, ho visto tutte ferite recenti. Successivamente all’interno della scuola ho visto anche delle ferite, del sangue che non era così recente di quel momento, poteva essere anche di parecchie ore prima.>>

Avv. PASSEGGI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande della Parte Civile? Prego.>>

Avv. TARTARINI: <<Brevissima. Buongiorno. Volevo soltanto due precisazioni. La prima è se si ricorda chi era che l’ha avvisata tramite cellulare, cioè chi si trovava in servizio in quel momento e con chi parlavate voi?>>

Teste GALANTI: <<No.>>

Avv. TARTARINI: <<No?>>

Teste GALANTI: <<Le direi una cosa… Noi quando rispondiamo, che siamo sul territorio, che rispondiamo alla chiamata, per noi è importante acquisire il target, quindi il luogo, non chi ci passa la chiamata. Non mi ricorderei, ecco. Non ricordo… erano momenti particolari, non è che c’è… come è adesso…>>

Avv. TARTARINI: <<No, certo. Io a questo punto le farei sentire, brevissimamente, un pezzo di questa registrazione dove viene detto un nome, per sapere se lei può associare a quel nome appunto anche magari un nome di battesimo e può dirci chi è questa persona. È la telefonata numero 6. E’ brevissima.>>

Avv. CORINI: <<Chiedo scusa Avvocato, il testimone anche questo è della vostra lista?>>

Avv. TARTARINI: <<Sì, nella mia di certo.>> 

Teste GALANTI: <<Sì, questo è il medico di centrale, il Dottor Piaggio.>>

Avv. TARTARINI: <<Il dottor Piaggio. Se ci potesse dire come si chiama anche di nome?>> 

Teste GALANTI: <<Non…>> 

Avv. TARTARINI: <<Non se lo ricorda, va bene. Comunque il Dottor Piaggio…>>

Teste GALANTI: <<E’ il medico… abbiamo l’unico medico in centrale di coordinamento, quindi…>> 

Avv. TARTARINI: <<Quindi, insomma, in qualche modo riusciamo ad arrivarci.>> 

Teste GALANTI: <<E’ l’unico, sì.>>

Avv. TARTARINI: <<Grazie, un’ultimissima domanda. Lei ha fatto riferimento prima ad un’ambulanza della Croce Rossa. La Croce Rossa funziona come le altre pubbliche assistenze o aveva un suo canale?>>

Teste GALANTI: <<Allora, noi adoperiamo questi mezzi base, le ambulanze, indipendentemente che sia di Croce Rossa o di pubblica assistenza e funziona come sono localizzate sul territorio. Per quell’evento particolare ce le siamo accentrate su Genova, quindi… loro adoperano… hanno un canale radio loro, però le comunicazioni telefoniche sono sull’unico canale 118.>>

Avv. TARTARINI: <<Mi interessava esattamente questo. Grazie.>>

Avv. TADDEI: <<Presidente, due domande rapidissime, Avvocato Taddei Parte Civile. Una domanda sul 118. Le volevo chiedere se è a sua conoscenza, dove si trova la centrale operativa del 118?>>

Teste GALANTI: <<Ci lavoro. E’ dentro all’ospedale di San Martino.>>

Avv. TADDEI: <<No, certo. In quei giorni sa se era allocata in qualche altro…>>

Teste GALANTI: <<No, è sempre stata lì.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, ci vuole spiegare che cosa c’interessa sapere dov’è il centro operativo del 118?>>

Avv. TADDEI: <<Glielo spiego subito. Può essere rilevante…>>

PRESIDENTE: <<Perché qui non possiamo andare avanti con queste domande che poi in fondo non hanno rilievo nella pratica del processo. Quindi cerchiamo di essere più concreti, per favore, e meno… a divagare meno, perché se no, qui ci stiamo… a questo punto adesso non so quanto tempo. Prego.>>

Avv. TADDEI: <<No, se mi è consentito spiego subito la rilevanza. Circa la tempistica delle comunicazioni, per quanto riguarda l’operazione di Polizia che si è attuata presso il plesso scolastico Diaz Pertini interessa a questa Difesa, ai fini di stabilire gli orari precisi, visto che le comunicazioni radio del 118 hanno un orario oggettivo, interessa a questa Difesa accertare la tempistica di tutto l’intervento con riferimento alle chiamate del 118 e quindi per questo motivo ha rilevanza anche stabilire dove si trova la centrale operativa per sapere come sono state allertate le ambulanze.>>

INTERVENTO: <<Presidente, scusi, la centrale operativa non viene raggiunta a piedi, viene raggiunta…>>

PRESIDENTE: <<Ci sono anche delle... viene raggiunta telefonicamente, (inc.) la centrale operativa che si trovi anche a Milano non importa il tempo che ci vuole per arrivare sul posto, quindi per favore andiamo avanti.>>

Avv. TADDEI: <<Ci sono dei documenti in atti che spiegano anche altre cose.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, cerchiamo di essere concreti per favore.>>

Avv. TADDEI: <<No, non volevo polemizzare. A me è solo sufficiente la risposta. L’altra domanda è, lei… abbiamo sentito una comunicazione, la comunicazione numero 20 in cui c’è una voce… se è possibile possiamo riascoltarla, in merito alle lesioni era questa domanda. Poc’anzi il collega le ha chiesto se erano lesioni recenti, in merito alla constatazione di lesioni recenti. Ci può dire in quali parti del corpo e se erano lesioni provocate da cosa e se possiamo riascoltare la telefonata 20 in cui c’è una voce, se si riconosce la sua voce.>>

PRESIDENTE: <<Credo che l’abbia già riconosciuta nella telefonata 20. Facciamo attenzione nelle cose.>>

Avv. TADDEI: <<Allora, se l’ha riconosciuta, c’è una frase… che lei fa riferimento a ferite da bastonate. Volevo soltanto chiederle in quali parti del corpo.>>

Teste GALANTI: <<Guardi, riguardo agli oggetti che hanno potuto procurare quel tipo di lesioni, sospettavo lesioni recenti da rissa avvenuta lì dentro, da bastoni, da quello che c’era, da manganello, non so da che, che cosa potesse essere successo. Riguardavano la fronte, la testa, le più evidenti. Io sto parlando, soprattutto, delle prime, di quelle che… di quelle persone che erano sdraiate a terra, di recenti. Come lesioni recenti quelle cinque o sei persone che avevo, diciamo triagiato sui tre piani. Intendevo questo io per lesioni recenti. Poi ci sarà stata anche qualche altra lesione recente, come c’erano anche delle lesioni  non recenti, all’interno della palestra ecco, del piano basso.>> 
Avv. TADDEI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. CORINI: <<Avvocato Corini, ho bisogno di lei, quindi mi scuso se cercherò di sondare alcuni passaggi ma la sua memoria bisogna che mi soccorra. Allora, facciamo un momentino un passo all’inizio, quando lei arriva sul luogo. Lei è la prima ambulanza ad arrivare, è corretto?>>

Teste GALANTI: <<Affermativo.>>

Avv. CORINI: <<Quando arriva fuori dall’ingresso, quindi lei è il primo e questa è una circostanza oggettiva, vede qualche persona ferita a terra, fuori dall’ingresso della scuola?>>

Teste GALANTI: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Lei poi viene comunque a sapere che c’era stato un ferimento esterno all’interno della… all’esterno della scuola, lo viene a sapere nei giorni successivi?>>

Teste GALANTI: <<No, ne vengo a conoscenza del ferimento fuori dalla scuola, se ben ricordo, che mi era stato chiesto poi quando ero stato chiamato in questo palazzo. Mi cercavano di far… mi è stato chiesto se ricordavo di una persona ferita fuori. Io personalmente non ho visto nessuna persona fuori, l’avrei sicuramente soccorsa, il primo impatto era…>>

Avv. CORINI: <<Quindi lei ricorda che si trattava di questo giornalista inglese chiamato Marc Howell?>>

Teste GALANTI: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Perché lei aveva dichiarato… glielo leggo a contestazione per aiutarla nella memoria. Aveva dichiarato il 6 agosto del 2001: “Ho letto sul giornale il caso del giornalista inglese che mi si dice chiamarsi Marc Howell, escludo di averlo soccorso io”.>>

Teste GALANTI: <<Esatto.>> 

Avv. CORINI: <<Non c’era nessun’altra ambulanza neanche lì, in quel momento, quindi non poteva, se non l’ha soccorso lei, averlo soccorso altro?>> 

Teste GALANTI: <<No, anche perché i militi della mia ambulanza erano venuti con me sopra. Se non è stato dalle ambulanze successive raccolto. Dalla mia ambulanza, la prima che era arrivata sul posto, non è stato soccorso nessuno.>>

Avv. CORINI: <<Molto bene. A questo punto lei entra nel cancello aperto del cortile e può fare uno sforzo e riferire al Tribunale che cosa sente e che cosa vede quando entra nel cancello aperto del cortile, prima ancora di entrare all’interno della scuola?>>

Teste GALANTI: <<Fracasso, baccano, sia da una parte che dall’altra parte del… cioè c’era un’altra scuola di fronte, quindi c’era baccano, rumori, oggetti che si rompevano, oggetti di vetro.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, ricorda in particolare che vi fosse un lancio di oggetti provenienti dalla scuola?>>

Teste GALANTI: <<Sì, sì. Ora ricordare da che parte… ma oggetti, quelli con il rumore che intendo, quel fragore, erano tutti oggetti che arrivavano dall’alto. Noi avevamo indossato, appunto, i caschi per l’occasione, proprio il casco di protezione.>>

Avv. CORINI: <<Quindi temevate che vi potessero colpire oggetti che venivano dall’interno, quindi dagli occupanti della scuola?>>

Teste GALANTI: <<Beh, tra virgolette sì, nel senso che l’obiettivo nostro era quello di riuscire a soccorrere e quindi… di riuscire… per lo meno, il tratto non è poi tanto lungo tra dove abbiamo lasciato  l’ambulanza e via. Ad ogni modo c’erano già delle macchine sotto…>>

Avv. CORINI: <<Ecco, Presidente, è questo punto che è centrale del lancio… c’è anche una registrazione che probabilmente prima sarà sfuggita, distrattamente non è stata fatta sentire, ma che è proprio cogliente perché individua quel momento. Se possiamo sentirla, è molto breve? Il signor Giuseppe Galanti, Pino, parla con l’operatore del 118 e riferisce proprio testualmente, lo sentirete, che cosa sta succedendo. Allora, secondo il mio ordine, ecco perché prima avevo chiesto al P.M. quale fosse la numerazione, è la numero 9, però mi sono reso conto che dall’indicazione che facevate prima potrebbe essere non la numero 9, quindi la individuerei a minuto 06.44, così è oggettivo. Se non l’avete, ho la copia su CD estratta dalla Procura tra gli atti depositati e qui ce l’ho a minuto 06.44. Per me è o la numero 9 o la numero 10, secondo come sono state numerate. Se le proviamo a sentirle un secondo, tanto Presidente è veramente brevissima, sono 4 secondo, quindi…>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<No, non è neanche questa. Allora, guardi è al minuto 06.44, perché quell’ordine lì io non l’ho... siccome è una cassetta non è un CD, nel progressivo che ci è stato dato a noi è minuto 06.44. La data della registrazione è mezzanotte 01 e 18 secondi. Allora la 11, gliela facciamo sentire, grazie. Ecco, questo: stanno buttando giù tutto, è riferito a quel lancio che stava temendo lei. E c’è la possibilità di attacco?>>

Teste GALANTI: <<Attacco di questi oggetti qua, sui nostri mezzi che sono sotto, quindi… non attacchi particolari ecco. Attacco da oggetti contundenti.>>

Avv. CORINI: <<Sì, quindi temevate di poter essere investiti anche voi dal lancio di questa roba dagli occupanti?>>

Teste GALANTI: <<Sì, sì.>>

Avv. CORINI: <<Okay.>>

Teste GALANTI: <<Era un avviso per dare ai colleghi e ai mezzi che venivano successivi di auto proteggersi su questo.>>

Avv. CORINI: <<Passiamo adesso ad un momento successivo. Lei dice che al suo ingresso dei poliziotti l’hanno deviata subito sulla sinistra, nei piani alti. Ecco, prima mi è parso di capire, invece, che individuava subito un funzionario. Quando lei venne sentito parlò genericamente di poliziotti. È sicuro che fosse un funzionario?>>

Teste GALANTI: <<Mi correggo.>>

Avv. CORINI: <<Prego.>>

Teste GALANTI: <<Ritengo… non conosco il termine, ho adoperato in maniera impropria funzionario, magari voi avete una cognizione diversa e più giusta. Nel senso io non ho… Io intendevo un funzionario inteso proprio come figura di Polizia, qualunque sia il suo grado e… un Poliziotto comune. Poteva essere anche un graduato… non l’ho conosciuto, per lo meno non mi sono documentato su chi poteva essere perché erano altri i miei obiettivi.>>

Avv. CORINI: <<Quindi diciamo che non è in grado di dire che fosse un funzionario?>>

Teste GALANTI: <<Certamente sì.>>

Avv. CORINI: <<In senso tecnico funzionario?>>

Teste GALANTI: <<Esatto, in senso come agente dell’ordine, ecco, come funzionario di Polizia.>>

Avv. CORINI: <<Le prime persone che lei cataloga, protocolla, secondo la procedura sua professionale, le prime sei, vengono da lei assegnate, classificate come codice giallo.>>

Teste GALANTI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, codice giallo è un codice che denuncia delle lesioni importanti, significative o un codice giallo che poi… se può dire al Tribunale la casistica come si divide da codice bianco fino a codice rosso a che cosa fa riferimento, a che tipologia di lesione fa riferimento il codice giallo. Sono lesioni lievi, sono lesioni che non necessitano, può spiegarlo un attimo?>>

Teste GALANTI: <<Sicuramente sì. Noi standardizziamo il codice di gravità in funzione ai parametri vitali, ovvero un codice verde è una persona... soprattutto negli eventi straordinari un codice verde è una persona che sicuramente è cosciente, sicuramente che respira e che ha possibilità di movimento. Nel codice giallo, che è la via di mezzo tra un codice lieve, quindi c’è un codice grave come un codice rosso dove ci sono parametri vitali compromessi, il codice giallo stabilisce che ci sono dei… è un codice dove i parametri vitali al momento non sono compromessi, ma in tutti casi potrebbero poi successivamente essere compromessi. Sono stato abbastanza chiaro?>>

Avv. CORINI: <<Sì, per quanto mi riguarda… anzi, esaustivo, mi ha chiarito il punto. Senta, lei vede anche una persona, si è parlato appunto prima di lesioni pregresse, lei che è un tecnico parla di aver osservato dei traumi che erano particolarmente pronunciati, quindi lei li data nel tempo anteriormente al suo… Ci può dire qualche cosa di più specifico, signor Galanti?>>

Teste GALANTI: <<Sì, ricordo appunto queste persone, soprattutto quelle che deambulavano, quelle persone che poi sono state accompagnate in un tempo successivo nei vari ospedali. Ho visto dei tipi di lesioni del sangue che non era un sangue recente, come quello che poteva essere avvenuto qualche mezz’oretta prima, ma un sangue già, se mi concedete il termine, secco e quindi un sangue che poteva essere… o di medicazioni che erano state fatte qualche ora prima almeno.>>

Avv. CORINI: <<Lei aveva, per esempio, già osservato dei soggetti già medicati all’interno, ha avuto modo di vedere soggetti che presentavano medicazioni?>>

Teste GALANTI: <<No, perché io quelli che vedevo poi erano già stati, praticamente, già trattati e medicati da… nella fase successiva, diciamo, se mi permettete il termine, nella seconda fase.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste GALANTI: <<Io dividerei le due fasi tra la prima fase quando sono arrivato…>>

Avv. CORINI: <<Ecco, a me interessa proprio la prima perché è il momento, diciamo, in cui lei è il testimone per me privilegiato perché vede la situazione vergine in quel momento.>>

Teste GALANTI: <<Allora, benissimo, in quella situazione lì mi sono… ho focalizzato la mia attenzione solamente su quelle persone che giacevano a terra, stabilendo un codice semplice. Guardi, noi adoperiamo… farà ridere, ma si chiama Cesira, ovvero è un codice… una scelta, un triade rapido. Trattasi di persone… tutte quelle che possono camminare sono sicuramente persone che non hanno dei bisogni urgenti. Quindi ho dato priorità a quelli che non camminavano, ovvero quelle persone che poi erano rimaste sul terreno, a terra.>>

Avv. CORINI: <<Ha notato, numericamente, parecchie persone che portavano segni di quel sangue secco di lesioni precedenti, secondo lei?>>

Teste GALANTI: <<Nella… questo è avvenuto… se questo…>>

Avv. CORINI: <<Sì, nel secondo passaggio.>>

Teste GALANTI: <<Nella seconda valutazione, quindi, ho aiutato a scegliere di caricare sulle varie ambulanze, come dicevo prima, un non deambulante con i deambulanti.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste GALANTI: <<Ora, se le dovessi dire un numero le direi un numero…>>

Avv. CORINI: <<No, però ha colpito la sua attenzione questo fatto e quindi, voglio dire, non…>>

Teste GALANTI: <<Se le basta ne dico alcuni.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, sì.>>

Teste GALANTI: <<Alcuni.>>

Avv. CORINI: <<D’accordo. Io non ho nessun’altra domanda. La ringrazio.>>

P.M.: <<Presidente, mi scusi, non ho interrotto il collega prima. Di tutti i numeri che ha dichiarato prima qual è l’orario esatto della telefonata che gli ha fatto ascoltare?>>

Avv. CORINI: <<Quella che è stata fatta ascoltare, l’orario della conversazione è 00 ore 01 minuti e 18 centesimi di secondo, che poi diventa la numero 11 della progressiva del disco del 118.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande, non ce ne sono?>>

P.M.: <<Sì, alcune domande da parte del Pubblico Ministero. Dunque, lei ha risposto ad alcune domande adesso su valutazioni in ordine all’epoca delle ferite. Lei può dare anche una valutazione o è a sua conoscenza di quale sia il tempo di coagulazione del sangue medio?>>

Teste GALANTI: <<E’ diversa la mia valutazione tra quella che è una coagulazione da vedere del sangue che è essiccato, delle medicazioni fatte sicuramente in un tempo precedente. La coagulazione in un soggetto è in funzione al suo stato di salute e quindi a certi tipi di terapie che prende, è la coagulazione…>>

P.M.: <<Un emofiliaco ha dei problemi.>>

Teste GALANTI: <<Esatto, esatto.>>

P.M.: <<Però una persona normale…>>

Teste GALANTI: <<O un paziente cardiopatico che prende delle terapie particolari di coagulazione. Quello è inteso come tempo di coagulazione.>>

P.M.: <<Ma lei lo sa qual è?>>

Teste GALANTI: <<Sì, certo.>>

P.M.: <<E qual è?>>

Teste GALANTI: <<Quello che intendevo io…>>

P.M.: <<Lo sa qual è?>>

Teste GALANTI: <<Pochi minuti.>>

P.M.: <<Pochi minuti.>>

Teste GALANTI: <<Esatto. L’altro invece, quello che intendevo io, non era un sangue come poteva essere il sangue coagulato che avevo visto io sulle sei persone sopra, ma un sangue che era già secco, un sangue che…>>

P.M.: <<Quindi lei ha fatto una valutazione sull’epoca di coagulazione del sangue?>>

Teste GALANTI: <<No, non sono stato a valutare una coagulazione. Ho visto delle ferite che al momento non erano di quello stesso tempo che erano i traumi cranici successivi.>>

P.M.: <<Che le hanno dato, quindi, questa impressione?>>

Teste GALANTI: <<Ho avuto questa impressione.>>

P.M.: <<Vorrei che lei ritornasse al momento in cui arriva perché m’interessava capire…, siccome alle precedenti domande che le ho fatto io lei ha detto che nel momento in cui è arrivata la sua auto medica lei si è diretto verso l’istituto, è entrato e ha trovato un funzionario di Polizia che le ha indicato di andare ai piani.>>

Teste GALANTI: <<Sì, erano più di un… non era un funzionario… un paio di Poliziotti…>>

P.M.: <<C’erano diversi appartenenti alle forze di Polizia.>>

Teste GALANTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lei appena arriva la prima cosa che fa entra nella scuola?>>

Teste GALANTI: <<Esatto.>>

P.M.: <<E’ corretto questo?>>

Teste GALANTI: <<Sì, sì. Sono sceso dall’ambulanza, ho calzato lo zaino, mi sono diretto in mezzo a quel lancio di oggetti verso la scuola.>>

P.M.: <<Mi scusi, ecco, chiariamo questo punto: in mezzo al lancio di oggetti,  lei che cosa intende, cioè da dove venivano gli oggetti?>> 

Teste GALANTI: <<Mi creda, testa bassa ed il mio obiettivo era entrare…>>

P.M.: <<Lei era sulla strada nel momento…>>

Teste GALANTI: <<Sulla strada ero.>>

P.M.: <<Nel momento in cui ha lasciato l’ambulanza?>>

Teste GALANTI: <<Certo. Sulla strada oggetti non ce n’erano… il lancio di oggetti sulla strada non c’era, erano tra il cancello e l’ingresso della scuola.>>

P.M.: <<E lei quando è entrato, però, ha trovato la Polizia?>>

Teste GALANTI: <<La Polizia era dentro la scuola, sì.>>

P.M.: <<Perfetto. E all’ultimo piano, ai piani dove lei si è recato c’erano persone ferite per terra?>>

Teste GALANTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le persone che deambulavano venivano condotte dalla Polizia all’interno della scuola verso la palestra, è giusto?>>

Teste GALANTI: <<Giustissimo.>>

P.M.: <<Chi è che stava lanciando questi oggetti?>>

INTERVENTO: <<Presidente, c’è in questa puntata la risposta o è nella prossima.>>

PRESIDENTE: <<Il teste ce lo può… non so, ha avuto una visione o ce lo può dire direttamente? Ecco, perché su questa domanda credo che ci deve dire prima se ha visto, caso mai, qualcuno che tirava oggetti…>>

P.M.: <<Sa Presidente, siccome il teste non sa dire da dove venivano questi oggetti…>>

Avv. CORINI: <<No, lo sa eccome. Ha detto dalla scuola, ha detto.>>

PRESIDENTE: <<Non facciamo discussioni tra Avvocati, eccetera. Le domande vanno fatte al teste. Allora, possiamo chiedere al teste se ha visto da dove provenivano questi oggetti e da dove veniva il lancio.>>

P.M.: <<Allora, che oggetti erano?>>

PRESIDENTE: <<Cominciamo dalla prima e cerchiamo di capire.>>

Teste GALANTI: <<Allora, gli oggetti sicuramente non… se mi permettete, non piovevano da una parte sola, ma probabilmente c’erano dei lanci anche dall’altra parte. Dico, probabilmente…>>

PRESIDENTE: <<Che cosa intende dall’altra parte?>>

Teste GALANTI: <<Siccome c’è un’altra scuola, un altro istituto...>>

PRESIDENTE: <<Dall’altra scuola?>>

Teste GALANTI: <<Ecco. Io non sono stato ad alzare la testa. Sotto il casco, ben protetto, ho cercato di portarmi in zona sicura. Poi chi c’era sopra che tirava o quant’altro io non l’ho…>>

P.M.: <<Mi scusi, i Poliziotti erano dentro la scuola?>>

Teste GALANTI: <<I Poliziotti erano sulla strada, alcuni mezzi sulla strada ed alcuni Poliziotti…>>

P.M.: <<Però lei ha detto che sulla strada gli oggetti non venivano lanciati.>>

Teste GALANTI: <<Allora, sulla strada… là c’era la strada… io sulla strada, quando sono sceso dall’ambulanza e a mia memoria non ricordo di ambulanze con dei danni, non ricordo. Io ricordo questo tratto, questo tratto tra il cancello, un muretto, un’inferriata e la scuola dove si sentiva cadere la roba poi.>>

P.M.: <<Però aspetti...>>

INTERVENTO: <<Però lo faccia finire il testimone, lo faccia finire e conduca...>>

INTERVENTO: <<No, Presidente, ogni volta che dice cosa spiacevoli lo mette in imbarazzo.>>

PRESIDENTE: <<Cerchiamo di far concludere la risposta e poi faremo la domanda successiva.>>

P.M.: <<Va bene chiedo scusa.>>

Teste GALANTI: <<Non sono in imbarazzo, sono sereno.>>

PRESIDENTE: <<Deve essere sereno. Concluda.>>

Teste GALANTI: <<Non sono in grado di quantificare gli oggetti e soprattutto di catalogarli, perché il mio obiettivo era quello di entrare nella scuola, primo per non essere colpito e secondo per andare a fare quella che era la mia funzione, che era andare a fare del soccorso.>>

P.M.: <<Quindi lei ha detto: ho sentito cadere delle cose.>>

Teste GALANTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Nel cortile, cioè la parte che è tra il cancello e il portone.>>

Teste GALANTI: <<Era anche notte, era buio, quindi non è che avevo percezione da dove lanciassero e da dove picchiassero, però era un frastuono, gente che urlava, gente che gridava…>>

P.M.: <<Mi scusi, però il rumore è diverso dal lancio.>>

Teste GALANTI: <<Sì, sì. Tutto associato.>>

P.M.: <<Lei sente il frastuono?>>

Teste GALANTI: <<Tutto ricordo benissimo, è difficile che mi si staccherà dalla mente questo ricordo. Ricordo di gente che…>>

P.M.: <<Non solo dalla sua mente.>>

Teste GALANTI: <<Ma sicuramente.>>

Avv. CORINI: <<Però Presidente…>>

P.M.: <<Ha fatto una…>>

Teste GALANTI: <<No, giustissimo.>>

P.M.: <<Io non ho detto niente.>>

Teste GALANTI: <<Ricordo benissimo questi rumori, io ricordo i miei rumori, di persone che gridavano, di persone che infierivano e di oggetti che sicuramente cadevano dall’alto con un gran frastuono.>>

P.M.: <<Cosa intende per persone che infierivano, scusi?>>

Teste GALANTI: <<Gente che grida…>>

P.M.: <<Ah…>>

Teste GALANTI: <<Gente che grida, che…>>

P.M.: <<Gente che gridava.>>

Teste GALANTI: <<E certo. Gridavano non perché erano ferite o altro, gridavano in senso…>>

PRESIDENTE: <<Aggressivo?>>

Teste GALANTI: <<Aggressivo, sì.>>

P.M.: <<Aggressivo. Lei ha visto le persone che gridavano? No, ha sentito solo le grida?>>

Teste GALANTI: <<Ho sentito solo le grida.>>

P.M.: <<Benissimo. E poi riferisce di questa sensazione di oggetti che cadono per terra.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, c’è obiezione. Sta suggestionando il testimone. Non ha detto sensazione, ha detto per cinque volte lancio di oggetti…>>

INTERVENTO: <<C’è una telefonata che dice così.>>

INTERVENTO: <<No, le domande lei...>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi un attimo...>>

P.M.: <<C’è scorrettezza in questo modo di fare le contestazioni.>>

INTERVENTO: <<No, la scorrettezza è sua.>>

P.M.: <<Chiedo che venga richiamato l’Avvocato…>>

PRESIDENTE: <<Allora, io richiamo tutti all’ordine, il Pubblico Ministero è pregato di fare domande concrete e senza nessuna…>>

P.M.: <<Presidente, mi è stato detto adesso che abbiamo nascosto delle telefonate. Io voglio che sia verbalizzata questa affermazione del Difensore.>>

PRESIDENTE: <<Non è stato affatto detto che è stato nascosto ma è stato detto...>>

P.M.: <<No, io voglio che sia verbalizzato che abbiamo nascosto delle telefonate.>>

PRESIDENTE: <<Io invito il Pubblico Ministero al silenzio e a rispondere quando parlo io, va bene? Non è stato detto niente del genere. La Difesa ha semplicemente detto che…>>

P.M.: <<L’ho sentito ora.>>

PRESIDENTE: <<Niente affatto, che è stato dimenticato, è stata trascurata una cosa; io ho sentito questo.>>

P.M.: <<Ha detto: è stato nascosto.>>

INTERVENTO: <<Presidente...>>
PRESIDENTE: <<Io ho sentito questo. In ogni caso il punto è un altro. Adesso si stava facendo la domanda al teste. La domanda al teste, visto che il teste ha detto che ha sentito cadere diversi oggetti, non è una sensazione, ma è un fatto concreto, per cui le domande vengano fatte in questo senso. Prego, andiamo avanti.>>

Teste GALANTI: <<Chiedo scusa se ho sollevato così tanto...>>

P.M.: <<Lei non si preoccupi. Lei pensi a rispondere e basta. Allora, chi c’era nel cortile in quel momento?>>

Teste GALANTI: <<Chi c’era nel cortile… c’erano le forze dell’ordine.>>

Avv. ROMANELLI: <<La domanda è assolutamente generica e ripetitiva, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Per favore prego l’Avvocato di lasciar chiedere e fare le domande che ritiene di fare il Pubblico Ministero. Tra l’altro faccio presente ancora che siccome questo teste è stato indicato dalle Difese, in questo momento il Pubblico Ministero sta facendo un controesame, per cui può tranquillamente chiedere quello che vuole.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma continua a chiedere chi c’era dopo che aveva chiesto per tre quarti d’ora chi ha visto, chi l’ha fatto entrare chi l’ha fatto salire...>>

PRESIDENTE: <<Possiamo andare avanti, Pubblico Ministero.>>

Teste GALANTI: <<C’erano i mezzi…>>

P.M.: <<No, sto parlando del cortile, non della strada.>>

Teste GALANTI: <<Sì, nel cortile c’erano alcune persone, sicuramente tra le forze dell’ordine ed altre persone che… però non sono riuscito ad individuare di che sesso erano e che cosa facessero lì, ecco. Il mio obiettivo, lo ripeto, è stato quello di, una volta sceso dall’ambulanza era quello di riuscire ad entrare nella scuola a valutare.>>

P.M.: <<Lei è passato attraverso il cortile e si è diretto immediatamente verso l’ingresso della scuola?>>

Teste GALANTI: <<Proprio così.>>

P.M.: <<A passo sostenuto?>>

Teste GALANTI: <<A passo sostenuto, sì. Di corsa.>>

P.M.: <<Quindi è passata qualche frazione di secondo dal momento in cui lei è entrato nel cortile, al momento in cui è entrato nella scuola?>>

Teste GALANTI: <<Certo.>>

P.M.: <<E la situazione nella scuola è quella che lei ci ha descritto prima?>>

Teste GALANTI: <<Esattamente quella.>>

P.M.: <<Persone in palestra, controllate dalla Polizia, altre persone…>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, c'è opposizione perché ha già risposto quattro volte a questa domanda.>>

PRESIDENTE: <<E può rispondere alla quinta visto che, come abbiamo già detto, siamo in controesame. Prego.>>

Teste GALANTI: <<Ripeto, la stessa cosa, c’erano persone che scendevano da questo scalone, accompagnate dalle forze dell’ordine e sopra, nei piani soprastanti, che sono corso su, c’erano solamente le persone a terra.>>

P.M.: <<Quindi è questo il contesto temporale in cui si colloca l’azione che lei ci ha descritto?>>

Teste GALANTI: <<Esattamente questo.>>

P.M.: <<Non ho altre domande. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Vi sono altre domande?

Avv. ROMANELLI: <<Una domanda di chiarimento. Visto che il Pubblico Ministero ha direi previamente tentato di fare...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato le premesse per favore le lasci perdere. Faccia la domanda concreta senza alcuna premessa e senza alcuna sua...>>
Avv. ROMANELLI: <<Allora la domanda concreta è: quando lei stava attraversando questo cortile ha avuto, ovviamente, sentore, diciamo, praticamente ha constatato con la sua persona che stava attraversando e con il suo casco, che lei aveva in testa, che c’era lancio di oggetti provenienti dalla scuola, che lei… nella quale stava entrando?>>

Teste GALANTI: <<Allora, il problema era questo: c’era un fragore di rumori, di vociferare, di urla e di oggetti che cadevano.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cadevano dalla scuola?>>

Teste GALANTI: <<Cadevano dall’alto, da qualche parte… dalla scuola sicuramente, però dire… poterle…>>

INTERVENTO: <<Quante scuole c’erano?>>

PRESIDENTE: <<Scusate ma io vorrei sapere questo sistema di dire al teste è nuovo, secondo me, cos’è un rito nuovo, lo troviamo qui.>>

INTERVENTO: <<Credo che è abbastanza generalizzato.>>

PRESIDENTE: <<Non è affatto generalizzato, perché ognuno sta facendo le domande e saranno a fatte al loro turno.>>

INTERVENTO: <<Scusa collega, i suggerimenti, metta la toga, quando uno è in aula meta la toga.>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo evitare per favore queste discussioni?>>

INTERVENTO: <<IO questo lo (inc.) dal Presidente non da un collega. Non è legittimo.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Romanelli vuole proseguire per favore.>>

Avv. ROMANELLI: <<Se non mi interrompono. Questi oggetti che lei ha sentito cadere con frastuono provenivano da quell’immobile che si chiamava scuola Diaz?>>

Teste GALANTI: <<Probabilmente sì, sicuramente sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Se non fossero provenuti da lì da dove potevano provenire?>>

Teste GALANTI: <<Le dico, lei è a conoscenza…>>

Avv. ROMANELLI: <<Facciamo un passo indietro. C’è qualche altro edificio…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, lasci concludere che sta rispondendo. Prego.>>

Teste GALANTI: <<Conosciamo benissimo via Cesare Battisti…>>

Avv. ROMANELLI: <<Certo.>>

Teste GALANTI: <<E’ una strada che non è ultra larga. Trovarsi là dentro, a mezzanotte, su quell’ora lì, al buio, anche se siamo d’estate, in una situazione di lampeggianti accesi, gente che grida, obiettivo raggiungere il target perché c’erano dei feriti… il lancio degli oggetti, che era sicuramente da mettersi al primo posto della valutazione… nel senso della valutazione della sicurezza per noi soccorritori, ma credo per tutte le persone, quindi l’obiettivo era quello di entrare nella scuola. Ora, se invece che fossero dalla scuola erano dal palazzo vicino o dal palazzo davanti non me ne sono, ha capito, più di tanto incuriosito. Il mio obiettivo era quello di entrare nella scuola. Sicuramente dal fragore erano molto vicini, quindi potrebbe essere la scuola. Dico potrebbe perché non ho la certezza di…>>

Avv. ROMANELLI: <<Senta, io le leggo quello che ha dichiarato lei il 6 agosto 2001 alle ore 11.20 alla Procura, interrogato dalla dottoressa Monica Patentini. Lei dice: “Ricordo un grande rumore al nostro arrivo, che proveniva dall’interno delle scuole, nonché il lancio di oggetti provenienti dalla scuola”. Lei conferma questo?>>

Teste GALANTI: <<E certo. Penso che la situazione… la scuola era il locale più vicino, era l’ambiente più vicino, era il palazzo più vicino.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, io chiedevo se conferma. Un’ultima cosa, lei ha detto prima di aver notato che c’erano a scuola delle persone che avevano sicuramente delle lesioni pregresse. Ricorda, in particolare, una persona che avesse la faccia sporca di sangue secco ed una persona che avesse un trauma ad un braccio?>>

Teste GALANTI: <<Ma guardi ora è passato di nuovo qualche anno…>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le ho detto se ricorda.>>

Teste GALANTI: <<Sì, ricordo. Ricordo del sangue… quello che dicevo prima, il fatto che parlavamo di sangue, di coagulato o non coagulato, ricordo proprio questo sangue, questo sangue secco, se mi permettete il termine, che non è un bel termine sanitario, ma sangue secco è un sangue che è lì da un po’, probabilmente potrebbe essere anche dal pomeriggio, ma non sta a me stabilire…>>

Avv. ROMANELLI: <<Comunque non della sera, via?>>

Teste GALANTI: <<Non di quella sera lì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non di quella sera.>>

Teste GALANTI: <<E poi riguardo a degli altri traumi, quella sera lì ne avevo visti tanti, tanti traumi e quindi…>>

Avv. ROMANELLI: <<No, mi ricordavo il braccio… siccome vedevo che…

Teste GALANTI: <<Il braccio, sì…>>

Avv. CORINI: <<Fa una descrizione del braccio…>> 

Teste GALANTI: <<Sì, sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Disse: “Un braccio gonfio, che secondo la mia valutazione è un trauma pregresso…>>

INTERVENTO: <<C'è opposizione, però, su questo perché la domanda in esame si fa prima e poi semmai si fa la contestazione. Non si può fare direttamente la contestazione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io non sto contestando…>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato, faccia la sua contestazione e legga quel verbale.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io sto leggendo per chiarire al teste dopo l’intervento successivo del Pubblico Ministero, quindi credo di poter fare la domanda che… Dico solo che lei disse in quell’interrogatorio: “Una persona con un braccio gonfio, che secondo la mia valutazione aveva un trauma pregresso, aveva un gonfiore particolarmente pronunciato”. Se lo ricorda?>> 

Teste GALANTI: <<L’ho detto anche qualche anno fa. Nel frattempo di braccia gonfie…>>

Avv. ROMANELLI: <<Cinque anni fa.>>

Teste GALANTI: <<Nel frattempo di braccia e gambe, traumi, ne ho raccolti ancora tanti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Comune lei conferma quello che ha detto?>>

Teste GALANTI: <<Sicuramente se l’ho detto a quel tempo lo confermo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

INTERVENTO: <<Una sola domanda. Lei quando scende dall’ambulanza in quel momento esatto con il casco e lo zaino, lei ha percepito la presenza, dietro, dov’era lei insomma, dietro di lei, di molta gente?>>

Teste GALANTI: <<Sì.>>

INTERVENTO: <<Cosa stavano facendo non lo sa?>>

Teste GALANTI: <<Non glielo so dire. Non mi sono neanche preoccupato più di tanto di quello che facessero. Ho percepito le persone, che c’erano tante persone, c’erano persone che gridavano, gridavano… c’è chi gridava da terra, chi gridava dall’alto… era tutto un… tutta gente che gridava.>>

INTERVENTO: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Senta, lei ha già detto che sentiva questo rumore di oggetti che cadevano, ecco. Ci può dire se ha visto anche qualche oggetto che arrivava in terra?>>

Teste GALANTI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Non ne ha visti oggetti cadere a terra?>>

Teste GALANTI: <<Non mi sono neanche preoccupato di guardare.>>

PRESIDENTE: <<Lei dice che è corso verso la scuola, sotto un lancio continuo di oggetti.>>

Teste GALANTI: <<Che non erano proprio lì, non erano proprio lì dove camminavo io, ma erano sicuramente vicinissimi questi oggetti.>>

PRESIDENTE: <<E non ha visto niente? Cioè… adesso io faccio un esempio, se c’era una bottiglia che si rompe, non è che la bottiglia che cade dall’alto si rompe e resta esattamente nel punto dove si è rotta, ci saranno dei frammenti che volano in giro. Lei non ha visto niente di tutto questo?>>

Teste GALANTI: <<Non mi sono proprio… Ho solo avvisato chi di dovere, che sarebbe venuto dopo, di essere in grado di proteggersi perché in quel momento c’erano degli attacchi…>>

PRESIDENTE: <<Perché cadevano… quindi lei sentiva questi rumori, ma era tipo vetro infranto, tipo…?>>

Teste GALANTI: <<Sì, rumori di vetri infranti sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

Teste GALANTI: <<Vetri sicuramente sì.>>

PRESIDENTE: <<Va bene grazie. Altre domande? Il teste può andare, grazie di essere venuto.>>

P.M.: <<Il signor Camogliano.>>

PRESIDENTE: <<Prego, vuole leggere quella formula.>>

Teste CAMOGLIANO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e dica le sue generalità.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Mi chiamo Giovanni Camogliano, nato il 06/07/1953 a Genova.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Prego.>>

P.M.: <<Buongiorno signor Camogliano. Lei che attività svolge?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sono infermiere professionale, presto servizio al 118 di Genova.>>

P.M.: <<Lo era anche nel luglio del 2001?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, vorrei che lei riferisse sulle attività che lei ha svolto la sera, la notte tra il 21 ed il 22 di luglio del 2001. Se ricorda, quella sera ci fu un intervento delle Forze dell’Ordine presso un istituto scolastico, Diaz Pertini.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei fu messo a disposizione dal 118, le fu detto di recarsi presso quell’edificio?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sì, io ero a disposizione del servizio 118 in quanto ero in servizio distaccato presso la struttura del Carlini, con ambulanza, e sono stato attivato dalla mia centrale… sinceramente non mi ricordo l’ora, forse era prima di mezzanotte, e mandato… non mi ricordo la piazza dove… o la via proprio della scuola…>>

P.M.: <<Via Cesare Battisti?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Via Cesare Battisti. Siamo passati prima da Via Trento, che era occlusa dalle forze dell’ordine, e allora siamo passati da via Nizza. Sono arrivato sul posto, mi hanno fatto accedere verso la scuola, abbiamo posizionato l’ambulanza un po’ più distaccata, all’altezza della curva che c’è prima del rettilineo davanti alla scuola, siamo saliti verso la scuola ed abbiamo trovato un mio collega, Galanti, che uscendo da una parte laterale mi ha indicato di andare su di sopra che c’erano dei feriti. Sono salito su al primo piano e c’erano tre o quattro feriti e mentre mi apprestavo a medicare questi ragazzi e ragazze…>>

P.M.: <<Mi scusi, quando lei fu sentito il 6 agosto del 2001 ha detto che al piano, cioè al primo piano dove lei dice di aver incontrato Giuseppe Galanti, c’erano circa…>>

Teste CAMOGLIANO: <<No, Galanti l’ho incontrato proprio all’inizio della scala, cioè faccia conto…>>

P.M.: <<Ah, ho capito.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Vedendo la scuola…>>

P.M.: <<Però nel verbale dice una cosa diversa, cioè dice: “Al primo piano infatti ho incontrato il collega Giuseppe Galanti”.>>

Teste CAMOGLIANO: <<C’erano questi ragazzi…>>

P.M.: <<No, scusi, nel verbale lei dice che l’incontro con Galanti è avvenuto al primo piano. Nel verbale che lei ha reso il 6 agosto 2001…>>

Teste CAMOGLIANO: <<Mi sarò sbagliato. Ci siamo incontrati nelle scale e mi ha fatto andare su.>>

P.M.: <<Va bene. Ora quello che m’interessava contestarle è che lì c’erano, lei dice, sempre in quel verbale, 12 15 ragazzi e ragazze feriti…>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sì, perché ce n’erano anche al primo piano.>>

P.M.: <<Al primo piano.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Al primo piano.>>

P.M.: <<Siccome lei oggi dice quattro, cinque...>

Teste CAMOGLIANO: <<Guardi, sinceramente dopo tanti anni non… Potevano essere… c’erano più ragazzi feriti…>>

P.M.: <<C’erano più ragazzi feriti. Va bene, vada avanti.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Successivamente sono salito di un piano, abbiamo repertato altri feriti, tra cui un ragazzo con un trauma cranico che ho accompagnato personalmente all’ospedale Galliera.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Quando sono tornato da portare questo ragazzo, sia il mio collega Galanti che il personale dell’auto medica di Voltri erano già all’interno della palestra ed abbiamo cercato di smistare i feriti che erano nella palestra, medicandoli, steccandoli, diciamo nel più breve tempo possibile.>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda delle situazioni particolari per quanto riguarda le ferite, se le ricorda?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Se erano…>>

P.M.: <<Particolari, ferite che la possono aver colpita, anche in relazione…>>

Teste CAMOGLIANO: <<L’unica che mi ha colpito, sono sincero, l’avevo detto anche nella dichiarazione del 2001, era di un signore anziano che ha riferito mentre lo steccavamo per una ferita alla caviglia che lui si era solamente… era andato in quella scuola per dormire, che gli avevano indicato che era un posto tranquillo e che non era un signore di Genova; questo l’ha riferito lui mentre lo stavamo medicando.>>

P.M.: <<Senta, ricorda anche se le persone che avete soccorso e le ferite che lei ha riscontrato erano ferite recenti?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Quelle ai piani sì, erano ferite recenti perché stavano ancora sanguinando. Tutte le altre ferite che abbiamo trovato giù nella palestra sinceramente erano di natura traumatologica e non è quantificabile se sono state fatte al momento o dopo. Perché abbiamo trovato anche una doppia frattura di gamba, che sembrava a noi, ripeto, perché al momento se uno mi dice che gli fa male la gamba io posso presumere che è una frattura, infatti li abbiamo trattati quasi tutti come pazienti traumatologici ed inviati poi all’ospedale di competenza che ci pensava la mia centrale, perché in quel momento noi non eravamo in grado di destinarli ad ospedali più competenti.>>

P.M.: <<Sì. Quant’è durato il suo intervento all’incirca?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Io presumo, presumo all’incirca, un’ora. Dovreste vedere le registrazioni che hanno a nostra centrale, che hanno... quando arriviamo sul posto e quando poi ci hanno distaccato loro.>>

P.M.: <<Ascolti, le volevo far vedere un frammento di un filmato, reperto 199 parte prima, dall’inizio, per chiederle… innanzitutto, prima di farglielo vedere, le volevo chiedere, quando lei è arrivato sul posto era presente solo l’ambulanza del suo collega Galanti?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Io ho visto un’ambulanza della Croce Bianca genovese. Io sono arrivata con ambulanza della Croce Verde di Bogliasco e mi sembra che era presente un’altra ambulanza della Croce Rossa… tra l’altro io ho accompagnato il primo ferito con questa croce rossa, che tra l’altro non erano di Genova perché il ragazzo non sapeva dov’era il Galliera.>>

P.M.: <<Ah.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Dovevano essere di Isola del Cantone, di Ronco, perché avevano un po’ richiamato tutte le forze disponibili, le avevano…>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, le volevo far vedere… la domanda era… quindi lei ha trovato altre ambulanze, ha trovato altre tre ambulanze?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Due ambulanze.>>

P.M.: <<Due ambulanze e la sua era la terza. Se ha visto feriti sulla strada o soccorsi di feriti che erano sulla strada e non dentro l’edificio.>>

Teste CAMOGLIANO: <<No. Io quando sono arrivato per la strada non ho visto nessuno.>>

P.M.: <<Allora le volevo mostrare questo reperto 199, chiedendole se lei riconosce o la persona in barella o le persone che la stanno accompagnando verso l’ambulanza.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sì, questi sono i militi di Bogliasco e questo qua è un paziente che sicuramente avevamo già visto dentro, non erano per la strada. perché noi li portavamo al di fuori della scuola, cioè le ambulanze erano più distanti dall’entrata della scuola.>>

P.M.: <<Andiamo per grado. Lei riconosce i militi che stanno facendo questo trasporto?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Questo ragazzo è un milite di Bogliasco e…>

P.M.: <<E sa indicare il nome e cognome?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sinceramente no. So che è di Bogliasco…>>

P.M.: <<Almeno il nome di battesimo?>>

Teste CAMOGLIANO: <<So che il primo è il marito dell’ex presidente della croce verde di Bogliasco, la moglie si chiama Bianchi però lui non ho idea di come si chiama di cognome, è questo signore qua. Però queste… le ambulanze erano, ripeto, un po’ distanti lungo la strada, non erano proprio davanti la scuola.>>

P.M.: <<E poi diceva che questa persona che viene trasportata era dentro la scuola. Ma perché, lei l’ha vista dentro la scuola?>>

Teste CAMOGLIANO: <<No, presumo. Perché loro erano al di fuori della scuola e li chiamavamo con la barella quando eravamo pronti per il trasporto.>>

P.M.: <<Quindi lo presume, non…>>

Teste CAMOGLIANO: <<Presumo, non…>>

P.M.: <<No, volevo sapere se lei lo ha detto perché lo ha visto.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Le spiego, questi ragazzi qua erano stati lasciati fuori per non metterli… perché non sapevamo quanta gente poteva accedere dentro. Avevamo due militi che li accompagnavano fuori e li passavano ai loro colleghi che provvedevano al trasporto in ospedale.>>

P.M.: <<Ho capito. può riprendere posto. Ora, è possibile… lei ha indicato due militi della croce di Bogliasco. Quest’ambulanza reca una scritta sul fianco che è…>>

Teste CAMOGLIANO: <<La San Giorgio.>>

P.M.: <<San Giorgio, sì.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Perché c’era un altro equipaggio sul posto, che si vede che è arrivato dopo. Erano i militi della San Giorgio, che c’erano i militi dentro con noi che stavano portando fuori il paziente.>>

P.M.: <<Ah ecco, quindi è possibile…>>

Teste CAMOGLIANO: <<No, ma perché c’era… poi sono arrivate più ambulanze. Perché io sinceramente quando Galanti è arrivato sul posto, che presumo che è arrivato prima di me perché ce l’ho trovato, avrà chiesto altri mezzi, quando ha visto la situazione, alla mia centrale. I mezzi sono arrivati dopo e si sono posizionati tutti in posizione di sicurezza. È chiaro che da un filmato voi vedete delle ambulanze che… non è che erano tutte vicine alla scuola. Loro dovevano accedere alla loro ambulanza per andarsene.>>

P.M.: <<Senta, la sua ambulanza, ha detto, era?>>

Teste CAMOGLIANO: <<La Croce Verde di Bogliasco, infatti ero con questi ragazzi qua.>>

P.M.: <<No, ma come veniva chiamata in codice se lo ricorda?>>

Teste CAMOGLIANO: <<India Carlini.>>

P.M.: <<Beta se lo ricorda, come denominazione?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Ah sì, scusi, perché noi abbiamo le sigle India e durante il G8 erano Beta.>>

P.M.: <<Quindi la sua era una Beta Carlini sostanzialmente.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Presumo eh, perché ero dislocato lì…>>

P.M.: <<Senta, quando accompagnavate le persone presso gli ospedali, le risulta che siano stati caricati anche più feriti su ciascuna ambulanza?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Se potevamo mandavamo un barellato ed un ferito che poteva camminare…>>

P.M.: <<Nelle vostre operazioni di accompagnamento di questi feriti avete ricevuto indicazioni o richieste da parte della Polizia presente presso la scuola?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Assolutamente, guardi. Noi…>>

P.M.: <<Non vi accompagnavano agli ospedali?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Guardi, io accompagnavo quelli che ho accompagnato fino alla porta della scuola, perché in quel momento avevamo da fare dentro la palestra e cercavamo di evacuare la palestra al più presto e la Polizia non ci ha fatto… L’unica cosa ci chiedevano in alcuni casi se potevano perquisirli e basta.>>

P.M.: <<Ma questo dove, sull’ambulanza?>>

Teste CAMOGLIANO: <<No, sulla porta della scuola. Perché poi venivano passati ai militi che erano al di fuori che provvedevano a portarli ai vari ospedali di concerto con la nostra centrale.>>

P.M.: <<Senta, lei si ricorda che situazione ha trovato quando è entrato nella palestra della scuola?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sinceramente io non l’avevo vista quando sono entrato, quando… cioè alla prima entrata, quando sono ritornato, non era una bella situazione perché c’era gente per terra ovunque e non riuscivamo… io sinceramente non mi riuscivo a capacitare dove… si vede che dormivano lì, non… non avevo idea. Ci siamo prodigati per prestare assistenza in quel momento.>>

P.M.: <<va bene. Lei è rimasto sempre in palestra o è anche salito…è salito su, ha detto prima…>>

Teste CAMOGLIANO: <<La prima volta sono salito e poi basta.>>

P.M.: <<Ma oltre il primo piano è salito anche…>>

Teste CAMOGLIANO: <<Al primo piano e secondo piano. Al secondo piano ho preso un ragazzo con un trauma cranico che ho accompagnato al Galliera, subito, appena sono arrivato.>>

P.M.: <<Ed è stato il primo trasportato?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Il primo trasportato, questo qua l’ho portato al Galliera, e poi siamo sempre rimasti in palestra finché la nostra centrale non ci ha distaccato perché avevamo evacuato i feriti che c’erano.>>

P.M.: <<Le volevo mostrare un documento che è uno schema che è fornito dall’azienda ospedaliera sulle ambulanze che si sono movimentate la sera del 21.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sì…>>

P.M.: <<Lei lo ricorda?>>

Teste CAMOGLIANO: <<L’ho già visto nella nostra schermata.>> 

P.M.: <<E’ la schermata del 118 questa.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Lo vediamo tutti oggi.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiederle, quando nella schermata si legge operatore, a sinistra… se lei riesce ad individuare la sua sigla o l’indicazione dell’ambulanza dal primo foglio in avanti.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Allora, l’ambulanza di Bogliasco era la 023, questo è… perché mi sembra dalla prima…>>

P.M.: <<Ha il secondo foglio forse davanti?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Il secondo foglio, non lo so.>>

P.M.: <<Dal primo intervento in avanti. Dovrebbe essere scritta anche l’ora lì, del primo intervento.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Le 23.59 poi andiamo a mezzanotte… Sì, è il secondo foglio.>>

P.M.: <<Ecco, se lei riesce ad individuare qual è la sua ambulanza tra quelle?>>

Teste CAMOGLIANO: <<La mia ambulanza… dov’ero io destinato?>>

P.M.: <<Sì, dove…>>

Teste CAMOGLIANO: <<Era la 023 di Bogliasco.>>

P.M.: <<Ma lì, nel tabulato che le ho mostrato? Lei ha detto che è la prima che va a Galliera, lì mi pare che ci siano indicazioni di una…>>

Teste CAMOGLIANO: <<No, la prima va a San Martino, infatti.>>

P.M.: <<No, ma ce n’è una anche che va a Galliera, lì nel tabulato, forse.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Però è più tardi, e poi, sinceramente io adesso non ho gli occhiali…>>

Avv. CORINI: <<Presidente, scusi, c’è una generica opposizione perché non riusciamo a capire l’oggetto dell’esame. Mi consenta, se ci vuole aiutare lei? Perché non siamo in grado di governare neanche… cioè qui c’è una…>>

PRESIDENTE: <<Allora, credo che l’oggetto dell’esame sia capire questo tabulato che, se non erro, riguarda i movimenti delle singole ambulanze nella serata.>>

P.M.: <<Ci sono dei tabulati che ci sono stati forniti dal 118.>> 

PRESIDENTE: <<Se ci fosse un modo per semplificare l’esame di questi tabulati, se ce lo dice il teste ma se il teste non è in grado di dircelo ce lo esamineremo noi.>>
P.M.: <<Non leggeva la sigla.>>

INTERVENTO: <<E’ capire la ratio di questo...>>

PRESIDENTE: <<Sì, era il movimento di tutte le ambulanze.>>

INTERVENTO: <<Produciamo il tabulato e finisce la discussione, così risparmiamo tempo. Produciamo il tabulato Presidente.>>
Teste CAMOGLIANO: <<La 023 è una rossa e…>>

P.M.: <<La 023 è una Croce Rossa.>>

Teste CAMOGLIANO: <<6003 perché le croce rosse sono marcate 16 e poi hanno un loro numero… Infatti adesso, guardando meglio, la 032 di Bogliasco era l’ambulanza dov’era...>>

P.M.: <<Quindi lei identifica in quel tabulato la 032 come sigla…>>

Teste CAMOGLIANO: <<Della mia ambulanza.>> 

P.M.: <<Della sua ambulanza.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Però tenga conto che tutte le missioni dove loro hanno accompagnato dei pazienti su questi interventi io non ero fisicamente a bordo in quanto ero dentro…>>

P.M.: <<Perché era nella scuola.>>

Teste CAMOGLIANO: <<L’unica che ha acceduto al Galliera è stata la Croce Rossa e, le ripeto, non so se se era una Croce Rossa di Isola del Cantone, di Roco… So che era una Croce Rossa con un mezzo piccolo e che abbiamo caricato questo ragazzo. Ora, può anche darsi che la nostra centrale, avendo una massa di dati, abbia inserito anche una missione leggermente… una discrepanza di orario, capisce? Io comunque, le dico, mi ricordo che ho accompagnato questo ragazzo al Galliera, l’ho accompagnato personalmente, e tutte le altre missioni sono quelle che noi mandavamo i feriti fuori e la centrale provvedeva a smistarli per portargli negli ospedali.>>

P.M.: <<Mi scusi, però, la sua sigla era la 023…>>

Teste CAMOGLIANO: <<32 di Bogliasco e quella che ho accompagnato al Galliera dovrebbe essere la 16003 che la trovate sul secondo foglio mi sembra.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Vi sono domande? Parti Civili, prego. Nessuna domanda dalle Parti Civili. La difesa?>>
Avv. ROMANELLI: <<La prima domanda è se era stata fatta… mi scusi perché mi sono dovuto allontanare un attimo. Quando lei è arrivato quella notte alla scuola Diaz può rappresentarci il momento in cui è arrivato e comunque che cosa ha visto come primo impatto?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Come primo impatto c’era un cordone di Polizia, cioè la Polizia sulla strada… dove noi siamo riusciti a passare c’era gente che urlava, imprecavano… io li sentivo sulla mia sinistra, ed io sono andato direttamente verso la scuola dove mi hanno fatto segno i funzionari, gli agenti di Polizia che erano presenti sul posto, facevano segno verso la scuola e siamo entrati nel cortile avanti la scuola.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, lei ha assistito al momento in cui entrava la Polizia o era già entrata?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Presumo che era già entrata perché noi… io sono arrivato molto dopo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha sentito delle urla?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Dalla mia sinistra salendo, perciò…>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi ha assistito a queste urla, ha assistito a lanci di oggetti, ha sentito?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Guardi, io quando sono passato non stavano lanciando niente o forse non me ne sono nemmeno reso conto. Sinceramente urlare sentivo urlare, inveivano contro i Poliziotti che erano lì, però era una situazione…>>

Avv. ROMANELLI: <<A lanci di cose lei non ha assistito?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sinceramente in quel momento no.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, se devo ben capire, lei è arrivato in un secondo momento, quando già erano arrivate altre ambulanze?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Era già arrivato il mio collega per primo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi diciamo… praticamente eravamo già nella fase dell’asporto dei feriti?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Diciamo che lui quand’è arrivato ha visto che c’era una situazione con più feriti e ha richiesto…>>

Avv. ROMANELLI: <<Quando è arrivato lei l’operazione era già iniziata di portare via i feriti?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sì, lui aveva già fatto una specie di… scusate se uso questo termine, non so se l’ha usato anche lui…>>

Avv. ROMANELLI: <<Uno screening?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Screening, triade, in modo e maniera da valutare chi era da…>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi diciamo che le cose erano già a (inc.) fermi?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sì, io sono arrivato quando c’era già… non dico concluso, ma…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito, benissimo. Un’ultima cosa, mi pare che lei aveva dichiarato prima al Pubblico Ministero che quando lei è salito al primo piano aveva notato solo ragazzi con ferite fresche, che invece in palestra aveva notato dei ragazzi con ferite che sembravano pregresse?>>

Teste CAMOGLIANO: <<E’ difficile valutare se una ferita è pregressa o fresca. Io ho detto prima, al Pubblico Ministero, che quelli che abbiamo medicato in palestra erano quasi tutte ferite da traumi. In quel momento non avevamo la possibilità di valutare, a parte grossolanamente e steccarli, se la ferita era stata fatta un giorno prima o al momento. Potevamo ipotizzare che poteva essere al momento come potevamo ipotizzare, visto che c’era stata la manifestazione nel pomeriggio, anche al pomeriggio, ma quelli sono mere ipotesi che ce le possiamo tenere per noi. Io le posso dire che se c’era una persona che è andata a dormire nella scuola ed aveva una caviglia ferita quello non si era certo ferito al pomeriggio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo l’avrei intuito anche da solo. Quello che invece le volevo chiedere è, lei ricorda di un ragazzo che aveva un braccio all’altezza dell’omero particolarmente gonfio, per cui lei ha interpretato questo come una lesione pregressa?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Ma poteva esserlo, perché un gonfiore, una tumefazione non viene in pochi minuti, ecco.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, io le leggo, le contesto quello che lei ha dichiarato il giorno 6 agosto del 2001 al Pubblico Ministero, Dottor Miniati e Ranieri, e lei dice: “I ragazzi al primo piano erano ferite fresche. In palestra altri, invece, presentavano ferite che sembravano pregresse. Ricordo, ad esempio, un ragazzo che aveva un braccio gonfio all’altezza dell’omero e che sicuramente presentava un versamento pregresso e che però poi lamentava anche una frattura alla gamba”.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Infatti…>>

Avv. ROMANELLI: <<Lo ricorda?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Come le ho detto prima, un gonfiore non viene in due minuti, potevo ipotizzare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma siccome lei mi ha detto prima… qui dice che sicuramente presentava un versamento pregresso.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Avvocato, io prima le ho detto che se un trauma… cioè un gonfiore accentuato non viene in cinque minuti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le sto solo chiedendo se lei mi conferma quello che…>>

Teste CAMOGLIANO: <<Glielo confermo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo, grazie.>>

P.M.: <<Mi scusi Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<No, perché è stata fatta appena adesso una contestazione e vorrei farla anch’io, più completa di quella che ha fatto la Difesa, perché lei ha detto su questo problema dell’omero e della gamba rotta che a suo giudizio doveva essere fresca la gamba rotta, in quanto non avrebbe potuto deambulare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho parlato di braccio, Presidente, non ho parlato di gamba.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Mi ha parlato di omero e io ho parlato sull’omero.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho parlato di omero.>>

P.M.: <<Lei ricorda…>>

Teste CAMOGLIANO: <<Cioè l’omero è nel braccio.>>

P.M.: <<Va bene, però sulla gamba ha dato un altro giudizio. Io volevo chiedere, lei ricorda se questa persona era italiana o straniera?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Mi sembra…il braccio, guardi, sinceramente, perché erano tanti tedeschi e tanti spagnoli e ci parlavamo proprio… cioè c’indicavano dove avevano male, però… Non mi ricordo se era italiano. C’era qualche italiano, ma…>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Va bene, grazie.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Quanto tempo ci vuole  per sviluppare un gonfiore?>>

Teste CAMOGLIANO: <<Sono infermiere, cosa posso dire. A volte ci può essere anche un paio d’ore.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<E se è una botta molto forte?>>

PRESIDENTE: <<Chiederemo casomai ad un consulente, non certo all’infermiere.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<La valutazione l’ha fatta precedentemente…>>

PRESIDENTE: <<La valutazione è questa che ha detto questo, quindi più di quello non possiamo chiedere.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sì, volevo capire su che base di conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Lo possiamo immaginare tutti su che base di conoscenza, è sulla sua esperienza di infermiere.>>

Teste CAMOGLIANO: <<Io, però, le ripeto, lo dovreste chiedere veramente ad un medico quanto ci mette.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Va bene, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<IL teste può andare, grazie e buongiorno. Il programma come si articola.>>

P.M.: <<Ci sarebbe un altro infermiere e due medici, il dottor Cremonesi e il dottor Paparo. Il dottor Cremonesi mi faceva presente di avere problemi per le tre, diciamo.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo sentire ancora un teste, casomai poi facciamo una pausa, così almeno riusciamo, se volete sentire il dottor Cremonesi, così almeno non abbiamo più problemi.>>

P.M.: <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, vuole leggere quella formula.>>

Teste CREMONESI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e dica le sue generalità.>>

Teste CREMONESI: <<Paolo Cremonesi, nato a Genova l’11/04/1955, ivi residente.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dottor Cremonesi, buongiorno. Ci riferiamo ai fatti che sono accaduti la notte tra il 21 ed il 22 luglio presso l’istituto scolastico Diaz Pertini. Lei quella sera che attività svolgeva e ha svolto?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, dunque, quella sera in particolare ero medico sull’auto medica Voltri 2, cioè la seconda auto medica del ponente cittadino.>>

P.M.: <<E’ stato richiesto di recarsi presso la scuola Diaz Pertini in Via Battisti e se sì che cosa ha visto nel momento in cui si è recato sul posto e quale tipo di attività ha svolto?>>

Teste CREMONESI: <<Dunque, sono arrivato sul posto mentre già due autoambulanze venivano via e… Le racconto tutti i particolari?>>

P.M.: <<Certamente. Se ricorda verso che ora è arrivato.>>

Teste CREMONESI: <<Sì, ecco… Non sono preciso, grossolanamente potrei dire attorno alle 23.00, 23.30, però credo che sia tutto registrato, però di preciso onestamente l’orario non lo ricordo assolutamente.>>

P.M.: <<Perché noi abbiamo delle chiamate 118 e nel momento in cui interviene la sua auto medica forse è un po’ più tardo l’orario, verso mezzanotte e 30.>>

Teste CREMONESI: <<Sì, non lo ricordo assolutamente l’orario preciso ecco. Io ho visto già due autoambulanze che erano nella strada poco dopo la Finanza… c’è una stazione della Finanza, poco dopo la Finanza due autoambulanze che venivano via ed in particolare dal finestrino di una c’era l’infermiere del 118 Galanti che mi ha detto che stava portando via due feriti ed io gli ho detto: dov’era la strada, perché non conoscevo il posto, mi ha detto: più avanti sulla sinistra. Sull’auto medica c’ero io e l’infermiere Vignon, abbiamo parcheggiato prima della scuola, c’era un cancello, una discesa, abbiamo parcheggiato l’auto medica lì, abbiamo preso gli zaini di soccorso e siamo andati lungo la strada a piedi…>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi un attimo. Io le ho appena chiesto se qualcuno le aveva chiesto d’intervenire dal 118. Lei ricorda con che modalità è arrivato il suo intervento, cioè come mai lei si è recato sul posto?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, dunque, noi eravamo al Porto Antico dall’ambulatorio che, come ASL 3, avevamo fatto dentro il Porto Antico. Quella sera abbiamo sentito che c’era movimento di ambulanze, per cui ci siamo avvicinati sul posto, in quanto la seconda auto medica del ponente, diciamo, ci siamo mossi in accordo col 118 in quel periodo, ma ci muovevamo soprattutto nelle aree dove c’era apparentemente maggiore criticità. Quindi abbiamo sentito che c’era movimento di ambulanze in quella zona e abbiamo… siamo andati sul posto.>>

P.M.: <<Quindi lei si è recato, diciamo, di sua iniziativa sul posto?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, non siamo stati direttamente inviati dal 118, ma in quei tre giorni ci muovevamo, diciamo, nelle aree critiche della città, ecco.>>

P.M.: <<Allora, lei prima stava descrivendo il modo in cui è arrivato, diciamo, all’interno della scuola. Passiamo subito al momento in cui lei prende contatto con la situazione di soccorso.>>

Teste CREMONESI: <<Sì, sono entrato nella scuola e lì al piano terra c’erano molte persone sedute, coricate per terra e c’erano delle forze dell’ordine presenti, per cui la prima cosa che ho fatto è avvisare o cercare di avvisare la centrale 118 che siamo arrivati sul posto, eccetera, ma dentro c’era difficoltà di trasmissione e ricezione con la radio all’interno della scuola. Ad un certo punto siamo riusciti a comunicare, ma non mi ricordo se subito o dopo un primo… una prima ispezione, una prima verifica. Abbiamo fatto un rapido triage, chiedendo in italiano ed anche in inglese, alle persone che erano ferite o che avevano un problema di mettersi da una parte della scuola, dal lato più alto in salita, per intenderci, salendo dal lato…, entrando a sinistra per intenderci. Abbiamo fatto mettere da quel lato le persone che erano ferite o che si ritenevano ferite o che avevano un problema di salute e dall’altra parte le persone che invece non avevano niente o asserivano di non avere niente. Dopodiché ho incominciato a esaminarle e qua, dopo questa prima verifica, ho comunicato con la centrale, non mi ricordo se per telefono o per via radio, perché c’erano delle difficoltà. Tant’è vero che in una prima fase le persone sembravano circa una ventina ad avere bisogno di assistenza, poi alla fine del triage erano maggiori il numero, quindi credo di aver dato due comunicazioni differenti alla centrale. E queste persone sono state visitate rapidamente tutte e con l’infermiere ho incominciato ad attuare i primi presidi, bende, stecche, immobilizzazione, eccetera. C’erano i volontari delle ambulanze subito, credo una alla volta ne entrasse ambulanza con i militi, che ci hanno aiutato a caricare i primi feriti e ad iniziare l’evacuazione dalla scuola dei primi feriti. Mano a mano andavo avanti a visitarli per identificare eventuali codici di gravità, cioè verdi e gialli e abbiamo messo in mezzo, su dei tappetini di quelli che si usano per dormire per terra, abbiamo messo in mezzo i presunti gialli per poterli, diciamo, esaminare meglio ed abbiamo lasciato seduti attorno al perimetro gli altri e man mano venivano steccati, bendati, visitati e qualcuno anche disinfettato, ecco.>>

P.M.: <<Lei ricorda, quindi, di essersi messo in contatto diverse volte con la centrale operativa del 118, per fare il punto della situazione?>>

Teste CREMONESI: <<Io credo… ripeto, ricordo a memoria, quindi non mi sento di essere precisissimo, credo almeno due volte e poi alla fine di tutto sicuramente, invece, mi suonava il mio telefono, quindi finito tutto ho parlato anche sul mio telefono. Due volte ho dato due comunicazioni almeno alla centrale, la prima volta mi pare 20 21 feriti e la seconda circa una quarantina, però erano informazioni che non ricordo se erano via radio o via telefono.>>

P.M.: <<Ecco, quindi diciamo che queste comunicazioni avvengono, almeno la prima, immagino, in tempi brevi rispetto al suo ingresso?>>

Teste CREMONESI: <<Esatto, sì.>>

P.M.: <<Perché noi abbiamo una chiamata, che è la numero 87, che identifica appunto… viene identificata tra centralino 118 e Dottor Cremonesi, dove lei fa un punto della situazione su 20 feriti, che risale a circa mezzanotte e 51 e 22 secondi.>>

Teste CREMONESI: <<Sì, l’orario non lo ricordo assolutamente.>>

P.M.: <<Ce n’è, invece, una precedente, di 10 minuti circa, dove altri fanno riferimento al suo arrivo in palestra. Si tratta di Pino, che non so se lei conosce…

Teste CREMONESI: <<Pino è l’infermiere Pino Galanti.>>

P.M.: <<Pino Galanti, professionale.>>

Teste CREMONESI: <<Sì, sì, che l’abbiamo visto, come dicevo prima, lungo la strada…>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda quando arriva presso la scuola che situazione trova con riferimento anche alle persone che erano all’esterno dell’istituto scolastico?>>

Teste CREMONESI: <<Sì.>>

P.M.: <<Se c’era gente e che tipo di persone c’erano?>>

Teste CREMONESI: <<Fuori c’era molto caos per strada, nel senso che c’era Polizia e verosimilmente non Polizia o… quando dico Polizia dico Polizia e Carabinieri.>>

P.M.: <<Si ricorda se erano presenti giornalisti?>>

Teste CREMONESI: <<Sicuramente sì, perché uno lì fuori per strada mi ha anche salutato. Credo di ricordare, ma potrei sbagliare, Andrea Castagnini del Secolo, mi sembra. Lo conosco perché si occupava prima di sanità, però…>>

P.M.: <<Si ricorda se erano presenti anche cine operatori o degli operatori televisivi?>>

Teste CREMONESI: <<Questo no. So che alla fine, quando siamo usciti dalla scuola, c’era qualcuno con le telecamere che ci ha chiesto qualche cosa, eccetera, però…>>

P.M.: <<Perché nel verbale che lei ha reso in data 30 luglio 2001 lei ha affermato: “Entrando nella scuola mi accorsi che all’esterno vi era un dispiegamento di forze, alcuni giornalisti e cine operatori ed altre persone”.>>

Teste CREMONESI: <<Sì, io se l’ho detto corrisponde al vero. Ad oggi io non ricordo i cine operatori, li ricordo sicuramente all’uscita. All’ingresso ricordo sicuramente almeno un giornalista che mi ha salutato, perché so che si occupava di sanità e, se non sbaglio, appunto ho citato anche il nome, era lì fuori, però non vorrei sbagliare facendo la citazione.>>

P.M.: <<Quando lei è arrivato, quindi, ha trovato la situazione che stava descrivendo prima, quindi una serie di persone che erano sedute, ha provveduto ad effettuare un primo triade distinguendo i codici. Lei ricorda anche se erano già stati inviati presso strutture sanitarie alcune persone?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, perché la notizia l’ho avuta incrociando le due ambulanze e dal finestrino, perché erano vie molto strette, molto piccole e quindi noi eravamo…>>

P.M.: <<Qualcuno era già stato trasferito quindi, in ospedale.>>

Teste CREMONESI: <<Sicuramente, perché l’infermiere Galanti mi ha detto che stava portando via uno o due, perché le ambulanze erano due e quindi probabilmente due, traumi cranici.>>

P.M.: <<Perché anche su questa circostanza aveva risposto nel verbale che le ho citato prima, dicendo che erano già state trasportate cinque o sei persone all’incirca.>>

Teste CREMONESI: <<Sì, io se non…>> 

P.M.: <<”Prima del mio arrivo circa altri cinque o sei erano già stati trasferiti in ospedale con le prime ambulanze”.>> 

Teste CREMONESI: <<Sì, se l’ho detto sicuramente… Io ricordo bene la via stretta, le due ambulanze e l’infermiere Galanti; questo me lo ricordo bene.>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda se ha notato anche, al momento in cui è intervenuto, la tipologia delle ferite che riportavano le persone soccorse?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, erano ferite da trauma e qualche ferita lacera.>>

P.M.: <<Si ricorda anche se ha notato se erano ferite fresche, recenti?>>

Teste CREMONESI: <<Ecco, ferite e non traumi. Intende ferite lacere quando dice ferite?>>

P.M.: <<Quando parlo di ferite…>>

Teste CREMONESI: <<Cioè tagli, per intenderci?>>

P.M.: <<In termine tecnico mi riferisco sia ai traumi che alle ferite lacero contuse.>>

Teste CREMONESI: <<Ma ce n’erano sicuramente di recenti dei traumatismi e probabilmente ce n’era anche qualcuna pregressa perché c’erano, diciamo, lesioni… adesso passatemi il termine poco medico, tanto per capirci, c’era già la crosta e quindi non erano sicuramente di qualche ora prima, insomma.>>

P.M.: <<Di che entità erano queste ferite?>>

Teste CREMONESI: <<Io ricordo… gliele posso descrivere tutte quelle che ricordo, un trauma con probabile frattura della mandibola, c’erano vari traumi agli arti superiori ed alle mani, c’era sicuramente una frattura o più fratture toraciche, poi c’erano sicuramente dei traumi con ferite lacere alla testa, al cranio, arti superiori sicuramente e mani, polsi, mi ricordo, gambe c’era anche qualcosa, ecco. Vuole un livello maggiore?>>

P.M.: <<No, io ricordo che lei ha addirittura disegnato uno schema, una sorta di schema distinto per prognosi, per fratture, per giorni, indicando anche i nomi. Quantificando complessivamente il numero di feriti che lei ricorda?>>

Teste CREMONESI: <<Dunque, allora, io ricordo questo, che la mia seconda comunicazione alla centrale, dopo che ho fatto sedere tutti i feriti da una parte e tutti dall’altra, ho detto circa 40 42. Però poi, visitandoli bene, alcuni si erano messi tra i feriti ma non avevano niente. Per esempio, ne ricordo uno in particolare, perché è quello che ci ha aiutato con le traduzioni, uno giovane con i capelli lunghi, che si era messo lì, ma era senza scarpe e quindi non era ferito, si era messo, diciamo, col gruppo dei feriti, quindi… Il numero preciso credo si possa evincere dai referti dei vari pronti soccorsi dove sono stati mandati. Io dico quello che mi ricordo in sostanza.>>

P.M.: <<Avete avuto bisogno o vi siete trovati in debito di attrezzatura nel momento dei soccorsi?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, nel senso che abbiamo, diciamo, esaurito la nostra scorta di materiale per immobilizzazione degli arti, cioè stecco bende di cartone, eccetera, per cui abbiamo in un primo tempo utilizzato scatole che c’erano lì dentro usandole a mo di valva e poi le ambulanze che sono venute ci hanno portato del loro materiale che avevano sulle ambulanze per steccare o gambe o braccia o fare anche qualche medicazione.>>

P.M.: <<Va bene, grazie. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Domande prego.>>
Avv. TARTARINI: <<Una domanda sempre sullo schema, visto che su questa ha concluso il Pubblico Ministero. Lei ha fatto anche un elenco, diciamo, con dei nomi e a fianco dei nomi… io glielo faccio vedere, se ce lo può interpretare.>>

Teste CREMONESI: <<Io me lo ricordo, ma se me lo fate vedere volentieri. Sì, queste erano le ipotesi. Questo era, probabilmente, l’esame dei referti dei vari feriti quando sono stato, credo, interrogato dal Pubblico Ministero, mi sono annotato probabilmente i giorni di prognosi in base ai riscontri che ho visto. Credo quello, non me lo ricordo…>>

Avv. TARTARINI: <<Quindi ci sono dei giorni di prognosi… poi ci sono delle lettere a fianco?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, non ricordo, vorrà dire probabilmente… sì, probabilmente… adesso tento di ricordare a cosa mi riferissi, quando ho visto le schede dei vari pronti soccorsi mi sono annotato i nomi ed i giorni e ho scritto N.R probabilmente non ricordo il caso ed R sì me lo ricordo perché l’ho visto… insomma, l’ho rimemorizzato ecco, l’ho visto insomma.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego>>
Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei. Lei prima ha riferito di una lesione alla mandibola. Volevo soltanto chiederle, l’ha constatata direttamente lei questa lesione e se sì il soggetto a cui l’ha constatata se si ricorda se era di sesso maschile o di sesso femminile?>>

Teste CREMONESI: <<Dunque, ricordo un caso, però non mi ricordo se era uomo o donna, che la mandibola ballonzolava e quindi era verosimilmente rotta. Però non mi ricordo… è inutile che… cioè non mi sento di affermare se era un uomo o una donna, però mi ricordo il caso perché era abbastanza atipico, cioè aveva un movimento anomalo e quando parlavo…>>

Avv. TADDEI: <<Questa persona si trovava nella palestra o ai piani superiori?>>

Teste CREMONESI: <<No, io ai piani superiori non sono mai andato, perché quando sono entrato li ho trovati tutti, diciamo, nella palestra al piano terra.>>

Avv. TADDEI: <<Ed era collocato tra i più gravi, i più… lei prima ci ha riferito che erano divisi in due gruppi, se poteva dire… se si ricorda, insomma?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, la frattura semplice di mandibola non l’ho ritenuta un caso tra i più gravi, perché la valutazione è A, B, C, ed eventuale E. A sta per airway, cioè parla e quindi… cioè c’è un modo per dire: questo è grave, questo è medio, “questo è meno grave” e viene dalla letteratura internazionale ed è lo schema A, B, C, D, E, valutazione primaria e valutazione secondaria. A vuol dire airway, cioè parla e quindi… o per lo meno risponde e quindi le vie aree sono pervie; B sta per britting e cioè respira, sì o no, o ha delle difficoltà respiratorie; C sta per circulation polso carotideo, eccetera; D sta per disability; E sta per espose, cioè c’è un modo per fare uno screening rapido.>>

Avv. TADDEI: <<No, m’interessava solo, magari senza entrare così nel tecnico, se si ricordava in quale dei due gruppi fosse questa persona.>>

Teste CREMONESI: <<Dunque, la rottura di mandibola semplice è sicuramente un verde, se è complicata anche da altri traumatismi o altre fratture può diventare un giallo.>>

Avv. TADDEI: <<La ringrazio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli per Canterini. Buongiorno, dottore, senta, lei ricorda approssimativamente il numero di persone che sono state rinvenute lì nella palestra e che necessitavano di cure immediate? Casi, diciamo persone che stavano veramente male.>>

Teste CREMONESI: <<Dunque… cioè… allora, gli indici di gravità sono espressi dai codici ministeriali del 1992 e sono bianco, verde, giallo, rosso e nero se è morto. I codici erano, praticamente, tutti, a parte qualche bianco, erano verdi in maggioranza ed alcuni gialli. Subito rossi, cioè in apparente pericolo di vita, subito non ne ho riscontrati. È chiaro che la valutazione, l’assegnazione del codice colore viene fatta senza strumenti, cioè senza raggi, senza analisi del sangue…>>

Avv. ROMANELLI: <<Visivamente, certo.>>

Teste CREMONESI: <<Senza ecografia, eccetera. Quindi la maggioranza erano verdi, alcuni gialli, uno o due bianchi che si erano messi nel gruppo così. Però codici rossi, cioè in apparente pericolo di vita, con i pochissimi elementi che si hanno a disposizione al di fuori dell’ospedale, non ce n’erano in quel momento.>>

Avv. ROMANELLI: <<Diciamo che quelli che stavano peggio, diciamo…>>

Teste CREMONESI: <<I codici gialli.>>

Avv. ROMANELLI: <<I codici gialli. Lei ricorda quanti numericamente ne avete rinvenuti quel giorno, quando intervenne lei?>> 

Teste CREMONESI: <<Sul foglietto c’è l’appunto. Adesso a memoria non vorrei lanciarmi in numeri…>>

Avv. ROMANELLI: <<No, io glielo dico perché siccome lei è stato sentito nel luglio del 2001, quindi chiedevo se lo conferma. Dice: “Di coloro che necessitavano cure immediate, anche se non in pericolo di vita, furono distesi in materassini, si trattava di un numero non superiore a dieci persone”.>>

Teste CREMONESI: <<Sì, sì, sì. Cioè se l’ho dichiarato ovviamente lo confermo, ma mi pare verisimile la cosa. Mi pare verisimile perché abbiamo messo proprio i tappetini in mezzo, che li abbiamo messi lì. Alcuni li ricordo. Per esempio uno dei più seri sicuramente erano le fratture costali.>>

Avv. ROMANELLI: <<Che voi adagiaste su dei materassini per portare via.>>

Teste CREMONESI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ricorda se alla fine dell’intervento di tutte le ambulanze con gli infermieri, Galanti, Camogliano, eccetera, eccetera, e con il trasporto di tutti i feriti agli ospedali di San Martino e Galliera, a quanto ammontava il numero di queste persone?>>

Teste CREMONESI: <<Il numero no, perché non ho tenuto il conto preciso. Perché intanto, va bene, c’era parecchia confusione e quindi non ho avuto assolutamente il tempo di prendere carta e penna e prendere né l’anagrafico di nessuno e né registrare singolarmente tutto quello che abbiamo fatto sui pazienti, cioè non esiste una reportistica cartacea del lavoro fatto all’interno, perché unico medico con circa una quarantina di persone era impossibile dedicarsi alla parte cartacea, per intenderci.>>

Avv. ROMANELLI: <<In parte lei mi ha già risposto, comunque io le leggo quello che lei ha dichiarato nel luglio del 2001. Lei dice: “Ricordo che il numero globale era di 43 persone necessitanti di cure immediate e non”. Conferma?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, confermo sicuramente.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi globalmente tutti quelli a cui avete dato soccorso ammontavano a 43 persone?>>

Teste CREMONESI: <<43 persone, sì. Ripeto, c’era anche qualche bianco, uno o due, tre bianchi ecco.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io dico globalmente.>>

Teste CREMONESI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Tra queste persone che avete soccorso, lei ricorda che vi fossero delle persone che presentavano delle ferite, con eventi traumatici non immediati?>>

Teste CREMONESI: <<Dunque, come dicevo prima, quale sia… dunque, qualche d’uno sicuramente aveva qualche segno cutaneo di ferite o traumatismi, diciamo, pregressi, ma mica so qual è stata la causa ovviamente…>>

Avv. ROMANELLI: <<No, ma io non le chiedo la causa. Io le chiedo semplicemente se al riscontro di un tecnico, di un medico, lei ha riscontrato che vi erano delle persone che presentavano delle lesioni non recenti, per lo meno non di quella serata, via.>>

Teste CREMONESI: <<Sì, sì, qualche d’uno c’era sicuramente oppure c’erano traumatismi doppi, qualcuno più recente e qualcuno più vecchio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei arriva a fare questa considerazione, oltre ad aver visto queste lesioni, come avete detto voi, col sangue già secco, collegando ad un’altra considerazione che lei aveva letto su un giornale, se lo ricorda?>> 

Teste CREMONESI: <<Un’altra considerazione, cioè…>>

Avv. ROMANELLI: <<Che lei aveva letto da un articolo di giornale.>>

Teste CREMONESI: <<No, credo dunque che lei si riferisse al fatto…>>

Avv. ROMANELLI: <<Non glielo voglio dire perché se no mi dicono che le metto in bocca la domanda.>> 

Teste CREMONESI: <<No, mi faccia solo ragionare un attimo. No, io credo che… cioè un’ipotesi che era uscita nei giornali in quel giorno è che lì ci fosse un’infermeria o qualcosa del genere; ricordo questo particolare. Io ricordo un altro particolare, invece, che abbiamo utilizzato con l’infermiere Vignon almeno due ampolle di materiale disinfettante che erano lì presenti…>>

Avv. ROMANELLI: <<E che non erano in dotazione vostra?>>

Teste CREMONESI: <<No, perché avevamo finito le nostre, e qualche garza, qualche banda l’abbiamo utilizzata, non nostra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lei dice materiale disinfettante, blister di vario tipo di compresse che non erano in dotazione vostra e che quindi si trovavano già nei locali dove voi siete intervenuti?>>

Teste CREMONESI: <<Assolutamente, l’abbiamo utilizzata sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Che voi avete messo in relazione con la presenza di quell’infermeria?>>

Teste CREMONESI: <<No, questo no perché… cioè un’infermeria implica un’attrezzatura, diciamo, esaustiva ecco.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi qualche cosa in più di quell’infermeria che avrebbe dovuto esserci in quei giorni?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, però… cioè quando noi parliamo di infermeria intendiamo armadio con scorta farmaci, eccetera, ecco. Io posso solo dire che lì ho visto sicuramente due ampolle di disinfettante che abbiamo utilizzato e delle compresse di garza, di benda che abbiamo…>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi qualcuno se le era portate per medicarsi, via?>>

Teste CREMONESI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Presumibilmente.>>

Avv. TARTARINI: <<Sulla presunzione che fa l’Avvocato forse…>>

P.M.: <<No, no ma va anche bene, perché c’è gente che ha del disinfettante e le garze.>>
Avv. ROMANELLI: <<Senta, Dottore, lei è stato sentito nel luglio del 2001. Dopo quest’interrogatorio ha parlato con qualcuno di queste vicende, con Galanti, con Vignon, con…?>>

Teste CREMONESI: <<Dunque, qualche volta è successo di incrociarci… ne abbiamo parlato anche stamattina, prima di…>>

Avv. ROMANELLI: <<No, ma certo, ma io dico subito dopo. Subito dopo se ha scambiato delle opinioni, prima di quest’interrogatorio o dopo.>>

Teste CREMONESI: <<Beh, ogni tanto… cioè ci siamo visti… cioè facendo lo stesso lavoro è normale che ci si incontra…>>

Avv. ROMANELLI: <<No, forse non mi sono spiegato bene perché evidentemente… uno quando fa l’Avvocato è convinto di farsi capire, ma non è mica vero. Il più delle volte lui pensa una cosa ma non riesce a farla capire a chi la chiede. Alla fine di questo suo interrogatorio, che lei rese il 30 luglio mi sembra, del 2001, il suo interrogatorio è stato segretato, c’è scritto: “Si avverte la persona informata sui fatti che il presente verbale è stato segretato e che pertanto non può riferire a terzi sul contenuto dello stesso”. Se lo ricorda?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, sì, mi ricordo che è stato segretato. Perché? Perché quando sono uscito c’erano dei giornalisti ed addirittura una televisione è venuta al pomeriggio in ospedale a farmi delle domande ed io ho, intanto, avvisato colui che mi aveva interrogato, che era Silvio Franz, che una televisione è venuta a cercarmi, e poi alla televisione ho detto: “Guardate, non posso dire niente perché il verbale è stato segretato”.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io quello che le volevo dire, senza leggerle, è se lei aveva parlato con qualcuno dopo del contenuto del suo interrogatorio.>>

Teste CREMONESI: <<Assolutamente no, anzi ho avvisato il Giudice che una televisione privata è venuta in ospedale a cercarmi per intervistarmi e a tutti i giornalisti che erano fuori ho detto: “Assolutamente non posso dire niente”.>>

Avv. ROMANELLI: <<A lei è stato detto perché il suo interrogatorio veniva segretato?>>

Teste CREMONESI: <<No, mi hanno detto solo che veniva segretato e basta.>>

Avv. ROMANELLI: <<Grazie Dottore, io ho finito.>>

PRESIDENTE: <<Qualche domanda ancora?>>

P.M.: <<Se non ci sono domande della difesa volevo farne un’ultima io. Dottor Cremonesi, lei ricorda di aver dato anche dei codici rossi quella sera?>>

Teste CREMONESI: <<Dunque, a memoria direi di no. Per quanto mi ricordi direi di no. Ripeto, sono ricordi di cinque anni fa e quindi…>>

P.M.: <<Perché da una telefonata, la 96, emergerebbe che lei ha dato dei codici rossi, vengono definiti codici rossi…>>

Avv. CORINI: <<No, Presidente no, questo tipo di…>>

P.M.: <<La facciamo sentire?>>

Avv. CORINI: <<Ecco, facciamogliela sentire.>>

P.M.: <<La 96, telefonata 96. Se lo ricorda?>> 

Teste CREMONESI: <<No, assolutamente.>>

Avv. CORINI: <<Scusi Presidente, si ricorda cosa?>>

P.M.: <<Se ricorda di aver dato dei codici rossi, ovviamente, non la telefonata perché non l’ha fatta lui.>>

Avv. CORINI: <<Ma se non l’ha fatta lui, Presidente, gli facciamo chiedere se si ricorda cosa ha detto ad altri? Scusi Presidente, c'è opposizione a questa domanda.>> 

P.M.: <<Utilizzavo un elemento documentale da cui risultava una circostanza su cui ho chiesto un chiarimento al teste, non mi sembra di aver fatto niente di straordinario.>>

Teste CREMONESI: <<Le rispondo volentieri.>>

Se poi dà fastidio non lo so, se non desse fastidio…>>

P.M.: Se poi dà fastidio non lo so, se non desse fastidio.>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi un attimo, mi sembra un metodo non del tutto... Allora, prima di tutto questa telefonata o chiamata, quello che sia, non è del Dottor Cremonesi da quello che ho capito.>>

P.M.: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Allora, prima forse sarebbe opportuno premettere che si tratta di far sentire una chiamata in cui si fa riferimento al Dottor Cremonesi.>>

P.M.: <<No, ma io ho premesso che c’è una telefonata da cui risulta che lui avrebbe attribuito dei codici rossi.>>

PRESIDENTE: <<Si è capito che sembrava che fosse il Dottor Cremonesi.>>

P.M.: <<No, no.>>

PRESIDENTE: <<Comunque superiamo questo punto. A questo punto io sinceramente non è che ho sentito molto bene… ho sentito che ad un certo punto si faceva riferimento al Dottor Cremonesi, quindi qualcuno che diceva che lei aveva casomai parlato di qualche codice prevalentemente giallo, no? Da quello che ho capito io.>>

P.M.: <<No, codice rosso.>>

Teste CREMONESI: <<Sa perché le dico non… ragionando anche sulla sua risposta, se fosse stato un codice rosso l’avrei portato in ospedale io direttamente, perché se è in pericolo di morte la persona non l’avrei affidato ai volontari dell’ambulanza ma sarei andato dietro ovviamente.>>

P.M.: <<Sì, mi rendo conto, però forse ci sono anche dei margini di confine tra un colore e l’altro, cioè ci sono dei gialli un po’ più rossi e dei rossi un po’ più gialli, credo.>>

Teste CREMONESI: <<No, diciamo che…>>

P.M.: <<Chiedo a lei se è così.>>

Avv. CORINI: <<Presidente scusi, mi perdoni, ma che vuol dire che ci sono gialli e un po’ più rossi… scusi.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Allora, chiediamo al teste… per favore lei risponda solo a questo tipo di domande però. Lei si ricorda se ha segnalato dei codici rossi o no?>>

Teste CREMONESI: <<Dunque, io a memoria, per quanto posso ricordare, non ho assegnato codici rossi.>>

PRESIDENTE: <<Ecco.>>

Teste CREMONESI: <<Ma oltre la domanda, mi sto dando una motivazione anche razionale a questa risposta, un codice rosso l’avrei accompagnato io in ospedale e non sarei stato lì con gli altri verdi o con gli altri gialli, perché un codice rosso mi poteva morire durante il trasporto; quindi sinceramente… Poi è un lavoro che faccio abitualmente, perché dal ’94 facevo auto medica e poi dal ’96 elisoccorso, quindi di eventi calamitosi multipli, purtroppo, ne ho già… avevo già partecipato a parecchi ecco. Quindi verosimilmente mi sento, con tutta coscienza, di dire di non aver assegnato rossi perché sennò, ripeto, li avrei accompagnati. Nell’ambito dei gialli ha sicuramente ragione lei, ci può essere un giallo situazionale ed un giallo assegnato per patologia; quindi quando si dice codice giallo ci sono delle varianti all’interno del codice giallo. Io ne ricordo uno in particolare, sicuramente il giallo più importante era il fratturato costale e toracico, tant’è vero che ai volontari dell’ambulanza ho detto, perché non si riusciva a parlare su quello con la centrale, ho detto: “Dite che questo deve andare a San Martino perché c’è la chirurgia toracica, invece al Galliera non c’è la chirurgia toracica”. Quindi mi ricordo che ai volontari ho dato quest’indicazione forte, chiara e netta: “Questo deve andare a San Martino”.>>

P.M.: <<Fra le prognosi riservate le ricorda se questi casi sono quelli che sono andati in prognosi riservata ed in genere alla prognosi riservata si attribuisce quale codice?>>

Teste CREMONESI: <<No, ma… non ho capito la domanda.>>

P.M.: <<Lei sa che alcuni ricoverati sono andati in prognosi riservata?>>

Teste CREMONESI: <<No, la prognosi riservata viene data in ospedale, dal pronto soccorso, dopo aver terminate l’iter diagnostico terapeutico, quindi quando le analisi del sangue, l’ecografia e i raggi al torace ho la certezza dell’assegnazione della prognosi, perché ho stressato e studiato il caso.>>

P.M.: <<Quindi un codice giallo può sfociare in prognosi riservata?>> 

Teste CREMONESI: <<Allora, una persona può entrare in pronto soccorso in codice rosso, cioè in coma, ed esce dopo due ore con le sue gambe in codice bianco. Le faccio un esempio, un coma ipoglicemico in un diabetico entra in prognosi riservata in codice rosso, dopo due ore e una flebo di zucchero esce in codice bianco con le sue gambe dal pronto soccorso; questo è un esempio.>>

P.M.: <<E viceversa, quindi?>>

Teste CREMONESI: <<E viceversa, assolutamente. Una persona entra con una piccola fitta sul cuore, sul torace oppure per un dolore di stomaco e dopo mezzora o un’ora c’è un infarto acuto con shock, quindi entra bianco o verde, dopo mezzora o un’ora diventa rosso.>>

P.M.: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>
Avv. SABBATINI: <<Sì. buongiorno dottore, Avvocato Sabattini. Due domande abbastanza veloci su questo. Lei ha detto che era l’unico medico nella struttura?>>

Teste CREMONESI: <<Ero l’unico medico sì, nella struttura.>>

Avv. SABBATINI: <<E aveva almeno 43 casi mi sembra?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, 43 casi, poi appunto, ripeto, uno o due o tre non erano poi… erano bianchi insomma.>>

Avv. SABBATINI: <<La sua funzione principale era quella dell’evacuazione, come ha detto prima?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, di triagiare, cioè selezionare per gravità le persone e trattarli compatibilmente al fatto, che avevo poche risorse infermieristiche. Perché subito, non so, i primi 20 minuti, la prima mezzora, i primi tre quarti d’ora, eravamo solo io e l’infermiere Vignon e poi è ritornato più tardi, dall’ospedale, l’altro e poi gli altri due infermieri del 118; quindi subito eravamo un medico ed un infermiere, quindi poche risorse, ed abbiamo steccato, immobilizzato, fatto alcune medicazioni, bendaggi, eccetera, insomma. Quindi identificare l’ordine di gravità, trattare sul posto per immobilizzare gli arti traumatizzati o presunti fratturati, per poi fare l’evacuazione.>>

Avv. SABBATINI: <<Quindi è corretto sostenere che quando voi non intervenivate, in termini di primo bendaggio o primo intervento, come lei sta dichiarando, il vostro primo interesse era mandarlo via, farlo andar via…>>

Teste CREMONESI: <<Faccio un esempio. Allora, per esempio, una persona che aveva un traumatismo alla gamba e quindi gli abbiamo messo la stecco benda, veniva ovviamente evacuata sulla barella. Si cercava di mandare chi aveva un trauma apparentemente minore, che ne so, un polso o un ginocchio o un gomito, ma che deambulava autonomamente, si abbinava uno che necessitava il barellamento con uno che poteva stare seduto sull’ambulanza.>>

Avv. SABBATINI: <<E quanto tempo ha dedicato lei a quelli che non doveva bendare, per esempio, ad una persona che lei non doveva bendare?>>

Teste CREMONESI: <<Non so, chi si lamentava di un dolore al polso e decidevamo di non steccare…>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, ma queste domande che rilievo hanno nel nostro processo?>>

Avv. SABBATINI: <<Siccome c’è una discussione tra le Difese riguardanti…>>

PRESIDENTE: <<Ma il tempo che il medico, il nostro dottore, ha impegnato per guardare quelli che non avevano nulla…>>

Avv. SABBATINI: <<Di nuovo, con pazienza, le spiego,. Il problema è questo: stiamo discutendo da molti giorni se queste ferite erano pregresse, da molte ore se queste ferite erano pregresse o meno, il tempo che il medico utilizza per la valutazione incide sul grado di attendibilità della diagnosi; questo…>>

PRESIDENTE: <<Allora, io credo, primo che la diagnosi la faccia il pronto soccorso e non il medico appena la vede…>>

Avv. SABBATINI: <<Perfetto.>>

PRESIDENTE: <<Quindi a questo punto già lo chiederete al pronto soccorso, per cui tutte queste domande non interessano.>>

Avv. SABBATINI: <<Ha dato una diagnosi.>>

PRESIDENTE: <<Non ha dato… ha detto che ha guardato e ha visto… la prima diagnosi è… poi ci sarà il pronto soccorso che dirà quello che dirà.>>

Avv. SABBATINI: <<Se lei è d’accordo a me va benissimo.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, a noi questo non interessa e quindi cerchiamo di andare avanti in maniera… perché io non sarò certamente non molto paziente, ma voi la pazienza credo che la…>>

Avv. SABBATINI: <<Ma adesso abbiamo perso pochissimo tempo. Se la conclude, è una delle ultime.>>

Teste CREMONESI: <<Cioè se uno mi riferiva  di avere un dolore alla mano pochissimi minuti, perché guardavo la mano se muoveva, valutavo se aveva bisogno di una stecca o no, quindi una valutazione di pochissimi minuti, assolutamente rapida. Se invece era un arto inferiore è chiaro che ci voleva un po’ più tempo, perché bisognava   tirare su il pantalone, guardare eventuali tagli, ematomi, ecchimosi, eccetera e decidere.>>

Avv. SABBATINI: <<La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Un’ultima domanda. Buongiorno Avvocato Tambuscio. Lei ci ha detto che arrivando ha incrociato all’altezza della Finanza?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, poco dopo, sulla salita dopo la Finanza.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Due ambulanze?>>

Teste CREMONESI: <<Due ambulanze.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Lei ha successivamente appurato se erano già state portate via delle persone ferite prima del suo arrivo?>>

Teste CREMONESI: <<Sì, perché me l’ha detto l’infermiere che era sull’ambulanza, che stava portando via dei traumatizzati cranici.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sa mica in tutto quante persone erano state portate via?>>

Teste CREMONESI: <<Dunque, quello che diceva poc’anzi il P.M. che ho dichiarato io in allora, quattro, cinque, cioè non posso adesso non confermare quello che ho detto allora, però onestamente non lo ricordo il numero preciso.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sa qualcosa delle condizioni, cioè ha appreso poi qualcos’altro sulle condizioni di queste persone o nient’altro?>>

Teste CREMONESI: <<No, cioè… diciamo, quando sono stato interrogato ho esaminato alcuni referti e basta.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Il teste può andare grazie e buongiorno. Allora io chiamerei un attimo tutte le parti, cerchiamo di seguire l’ordine previsto dal Codice, le domande le fa prima il Pubblico Ministero poi le Parti Civili e infine la difesa. Poi non è che si ricomincia daccapo, si ricomincia daccapo se ci sono delle contestazioni, o qualche cosa di nuovo, ma non è che ogni volta qui si può andare avanti e indietro con ciascuno che fa le domande quando ritiene di farle. A questo punto facciamo una piccola sospensione.>>

P.M.: <<Sì, sono rimasti il signor Mignon e il dottor Paparo.>>

PRESIDENTE: <<Come volete, se volete proseguire io proseguo, se no se vogliamo finirli io sono disponibile. Allora andiamo avanti.>>

P.M.: <<Scusatemi, si era partiti da una sospensione, non ho capito che cosa ha sovvertito.>>

PRESIDENTE: <<Che se riusciamo a farli in breve tempo.>>

P.M.: <<Ma io non so dare una valutazione sul tempo, comunque saranno un paio d’ore credo. Io direi, anche brevissima la pausa, anche un quarto d’ora, venti minuti.>>

PRESIDENTE: <<Perché la pausa va anche bene, diventa lunghissima, perché prima che tutti vadano via e ritornino praticamente perdiamo un’ora.>>

P.M.: <<Basterebbe che vi va via ritornasse...>>
PRESIDENTE: <<Basterebbero tante cose, basterebbero in questo mondo. Io direi di andare avanti, poi vediamo cosa succede. Se non ce la facciamo interromperemo.>>

P.M.: <<Allora il signor Vignon.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, vuole leggere quell’impegno.>>

Teste VIGNON: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e dica le sue generalità.>>

Teste VIGNON: <<Mi chiamo Vignon Lando Cesare, nato a Genova il 24 settembre 1960; infermiere professionale.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Vignon, lei è intervenuto presso l’istituto scolastico Diaz Pertini la notte tra il 21 ed il 22 di luglio del 2001?>> 

Teste VIGNON: <<Sì, ero di guardia ore 20.00 ore 8.00 con l’auto medica Voltri 2 a Genova, diciamo.>>

P.M.: <<Era insieme al Dottor Cremonesi?>>

Teste VIGNON: <<Sì, facevamo l’equipaggio il Dottor Cremonesi ed io.>>

P.M.: <<Si ricorda verso che ora siete arrivati sul posto, cioè intendo presso la scuola Diaz e prima, mi scusi, come mai vi siete recati lì?>> 

Teste VIGNON: <<Non c’è stata una chiamata ben precisa, abbiamo sentito… siccome eravamo in macchina di guardia, abbiamo sentito la radio dove diceva che si stavano recando parecchie ambulanze a questa scuola e allora il dottor Cremonesi abbiamo detto... siamo… eravamo liberi e ci siamo avvicinati alla scuola. Ora l’orario preciso… poteva essere mezzanotte, mezzanotte meno un quarto, mezzanotte ed un quarto… ora non ricordo precisamente l’orario.>>

P.M.: <<Lei nel verbale, che è stato assunto il 6 agosto 2001, ha parlato di un orario che va dopo mezzanotte, forse tra le 12.30 e l’una.>>

Teste VIGNON: <<Sì, ora… sulla mezzanotte sicuro, ma sicuramente era dopo che… era tardi e noi eravamo seduti in macchina, appunto, ad aspettare se c’era qualche cosa e ci siamo mossi su questa…>>

P.M.: <<Va bene. Quando siete giunti in Via Battisti cosa avete visto, qual era la situazione?>>

Teste VIGNON: <<Allora, quando siamo arrivati… noi siamo passati dalla parte della Caserma della Finanza e abbiamo visto uno schieramento di finanzieri, siamo riusciti ad entrare lì e nel frattempo abbiamo visto non so se una o due ambulanze venire in giù, infatti non siamo riusciti a transitare proprio davanti alla scuola, perché è una strada stretta. Allora io mi sono posteggiato, diciamo, in retromarcia, c’era un cancello aperto con un garage, ho lasciato l’auto medica lì, abbiamo preso i presidi e siamo andati a piedi verso la scuola, che è lì vicino comunque sia. Il Dottor Cremonesi so che ha… perché io ero sul lato guida, lui ha comunicato con un infermiere a bordo, che mi sembra fosse Pino Galanti, dicendo appunto… gli ha spiegato la situazione, ha detto: “Guarda ci sono feriti. Io porto della gente a San Martino”, o non so dove andava, e noi ci siamo recati nella scuola, a piedi comunque.>>

P.M.: <<Ho capito, quindi lei ricorda questa comunicazione tra Cremonesi ed il signor Galanti?>>

Teste VIGNON: <<Sì, che ci siamo proprio fermati.>>

P.M.: <<Senta, siete arrivati alla scuola e avete trovato gente? Che tipo di situazione c’era all’esterno?>>

Teste VIGNON: <<Allora, da quello che posso ricordare, fuori c’era un cordone di forze dell’ordine sui lati… su entrambe i lati, diciamo, c’era un po’ di gente. Poi siamo entrati a piedi, che siccome eravamo personale sanitario, siamo riusciti ad entrare dentro la scuola, dove di guardia davanti c’erano delle forze dell’ordine, siamo entrati e ci siamo recati, diciamo, al pian terreno di questa scuola, che poi era una palestra.>>

P.M.: <<C’era presenza, quindi, di molta gente all’esterno?>>

Teste VIGNON: <<Sì, c’era confusione fuori, ora io a distinguere… perché poi io, quando ci hanno chiamato, visto che c’erano dei feriti, così, mi sono concentrato più sull’andare a vedere il ferito, com’è il mio lavoro. Lo faccio da tanti anni. Non sono stato a guardare l’ambiente oppure chi c’era o chi non c’era. Ho visto che c’era folla e c’era anche gente, mi sembra, dalla parte opposta del palazzo, dalle finestre, che guardavano e… però noi siamo entrati direttamente poi nell’aula sotto, non sono stato a…>>

P.M.: <<E che cosa ha visto all’interno?>> 

Teste VIGNON: <<Là sotto c’erano varie persone un po’ a terra, sedute, e… niente, il Dottor Cremonesi ha fatto delle domande, abbiamo fatto, diciamo… ha fatto un triage globale per vedere un attimino l’entità dei feriti ed il codice di gravità. Ha fatto sistemare queste persone in base… se sono feriti più o meno gravi, in due posizioni diverse, in modo che noi avevamo un campo di lavoro abbastanza comodo per lavorare, insomma. Quindi ha fatto sedere tutte queste persone ai lati del muro, quelle che si muovevano bene, quelle che non…>>

P.M.: <<Ecco, si ricorda, mi scusi, oltre alla situazione dei feriti, se era in atto qualche attività in quel momento da parte della Polizia presente?>> 

Teste VIGNON: <<Allora, al piano di sotto sicuramente no, perché c’erano già queste persone tutte ferme lì. Al piano di sopra sentivo dei passi, però io non mi sono mai mosso dal piano di sotto, anche perché lavoravo col Dottore e mi sembrava inutile che io andassi su a…>>

P.M.: <<Allora, le riformulo in modo diverso la domanda.>>

Teste VIGNON: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver notato la presenza di oggetti disposti in modo particolare all’interno della palestra?>>

Teste VIGNON: <<Ecco sì. Io quando sono entrato ricordo che ho visto due scatoloni grossi, pieni di cose, c’erano telefonini, macchine fotografiche, e poi c’erano una serie di zaini aperti con dei panni sparsi per tutta l’aula; questo è quello che ricordo. C’erano due scatole con delle cose dentro, poi non sono andato a vedere perché chiaramente… è quello che mi ha… c’erano delle scatole di… due scatoloni di cartone con… ho visto dei telefonini, macchine fotografiche e cose varie ed erano proprio vicino all’entrata. Basta, poi sono entrato dentro e…>>

P.M.: <<Quindi alla palestra, lei ha detto, il Dottor Cremonesi ha svolto il triage?>>

Teste VIGNON: <<Sì, ha fatto un triage lui, come… un triage medico diciamo, sì.>>

P.M.: <<E si ricorda qual era la situazione dei feriti, per quello che lei può ricordare?>>

Teste VIGNON: <<Sì, per quello che posso ricordare c’erano vari feriti, c’era gente a terra, c’era gente seduta… attaccata alle pareti…>>

P.M.: <<A terra intende sdraiata?>> 

Teste VIGNON: <<Sdraiata, sì. C’era qualche d’uno, non tanti, sdraiata… saranno stati quattro o cinque sdraiati a terra. C’erano persone, comunque, che camminavano nella palestra e… niente, allora il Dottor Cremonesi ha cominciato un attimino a vedere i vari codici. Abbiamo separato quelli che non pensavano di farsi refertare o di farsi visitare da quelli che dovevamo visitare noi e procedere poi con le procedure nostre, tipo stecche, medicazioni e cose così.>>

P.M.: <<Si ricorda se avevate valutato o se avevate ritenuto necessario di chiedere l’intervento di altre ambulanze?>>

Teste VIGNON: <<Al momento aspettavamo… Sì, il Dottor Cremonesi chiaramente, valutando poi la situazione… le ambulanze andavano e venivano, si davano il cambio. Siccome c’erano parecchi feriti, c’è stato un via vai…>>

P.M.: <<No, ma io le ho chiesto se ad un certo punto è stata valutata la necessità di un certo numero di ambulanze rispetto al numero dei feriti che si trovavano lì.>>

Teste VIGNON: <<No, questo qui non…>>

P.M.: <<Nel suo verbale lei…>>

Teste VIGNON: <<Forse…>>

P.M.: <<Ha affermato ad agosto che dopo aver fatto il triage il dottor Cremonesi richiese l’intervento delle ambulanze, 20 25.>>

Teste VIGNON: <<Sì, infatti i contatti con la centrale li ha tenuti sempre il dottor Cremonesi, visto che c’era personale medico mi sembrava più…>>

P.M.: <<Sì, io ho usato il plurale ma evidentemente mi riferivo al fatto, cioè…>>

Teste VIGNON: <<Sì, sì, lui ha richiesto l’ausilio di ambulanze. Oltretutto, come ripeto, se mi ricordo  bene, c’erano ambulanze che hanno la possibilità di portare una persona sdraiata ed una seduta e a volte facevamo un abbinamento, una persona tipo con una ferita ad un braccio, una contusione, ad una persona barellata, con la spinale, con i presidi che erano da mettere. Quindi a volte facevamo andare ambulanze con due feriti. Ora, poi il conto preciso delle ambulanze che sono venute quella notte no, perché era molto confusionaria la cosa, entravano ed uscivano, quindi…>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver effettuato anche medicazioni?>>

Teste VIGNON: <<Sì, medicazioni ne ho fatte. Ho fatto parecchie stecche, infatti ho finito anche tutta la roba dello zaino…>>

P.M.: <<Quante stecche avevate nello zaino?>>

Teste VIGNON: <<Il solito presidio che portiamo dietro, sono delle stecche di cartone che poi si possono tagliare. Non so, ne avrò avuto sette, otto, lunghe un metro e 20, così. Sono cartoni che poi si tagliano a misura dell’arto. Per esempio, per una gamba ce ne vuole un po’ di più perché se ne mettono due laterale ed una in fondo…>>

P.M.: <<E una volta finite le stecche?>>

Teste VIGNON: <<Una volta finite le stecche abbiamo… qualcosa c’era nella scuola, che non so se era dell’infermeria o di che cosa, abbiamo visto… poi abbiamo utilizzato dei cartoni…>>

P.M.: <<Scusi, cosa c’era nella scuola, stecche?>>

Teste VIGNON: <<No, c’erano delle acque ossigenate, del cotone, qualche garza e quelle cose lì.>>

P.M.: <<Ah, non stecche?>>

Teste VIGNON: <<No, stecche ho preso dei cartoni. Abbiamo tagliato dei cartoni con le forbici… Poi nel frattempo che arrivavano le ambulanze portavano anche loro il materiale sanitario che avevano a bordo, tipo le stecco bende per il braccio e per le gambe.>>

P.M.: <<Senta, in tutta quest’attività avevate delle indicazioni o delle richieste da parte della Polizia che era presente lì sul posto?>>

Teste VIGNON: <<No, io quello che ricordo è che forse ho detto quattro anni fa che… cioè ci è stato detto, così, che… di fare pure il triage e di visitare, che chi non aveva bisogno di cure urgenti ospedaliere che venisse messo da un’altra parte, che chiaramente erano persone… cioè erano fermate lì, quindi è l’unica cosa che mi ricordo io. Non so chi l’abbia detta, so che lì c’era tanta gente e…>> 

P.M.: <<Non vi ha accompagnato nessuno agli ospedali durante i tragitti di ricovero?>>

Teste VIGNON: <<No, noi non abbiamo… no, personale di Polizia no.>>

P.M.: <<Di personale di Polizia, sì.>>

Teste VIGNON: <<No, lasciavano andare…>>

P.M.: <<Nessuno ha fatto scorta alle ambulanze?>>

Teste VIGNON: <<No, lasciavano andare i pazienti con i militi e basta. Anche noi non ci siamo mossi perché erano tutti codici che potevamo, diciamo, inviare, così aveva valutato il Dottor Cremonesi, si potevano inviare anche senza personale sanitario. Quindi la Polizia, che sappia io… non mi ricordo di aver visto poliziotti andare su ambulanze o seguire le ambulanze, diciamo. Perché poi il mio lavoro è stato prettamente dentro a piano terreno, e forse sono uscito una volta sulla porta ad accompagnare una barella, però non di più. Non poi mai più uscito fino all’ultimo.>>

P.M.: <<Senta, si ricorda se le ferite che lei ha medicato e che ha visto erano ferite recenti?>>

Teste VIGNON: <<Allora, io ho medicato sì, delle ferite recenti, bisogna vedere che cosa intende, perché ho medicato delle ferite con il sangue abbastanza fresco, tipo un ragazzo aveva un taglio in testa dove ho buttato dell’acqua ossigenata, che oltretutto mi ricordo che era attaccato al muro, ho macchiato poi anche tutto… mi si è aperto il barattolo e ho macchiato tutto il muro, una ferita lacera al cranio che poi ho fasciato. Poi ho visto persone con ematomi e con… adesso non saprei, con ematomi, con delle ferite abbastanza…, diciamo cosiddette fresche nel senso rosse, diciamo, più rosse. L’ematoma è già sangue che si coagula e la ferita rimane più scura, poi… C’era un po’ un misto di queste cose qua. Quindi c’erano cose fresche sicuramente, perché tagli sanguinanti… e poi ho visto anche persone con delle croste… con delle ferite più… però anche lì bisogna vedere la coagulazione… Ci sono tanti fattori che vanno a…>>

P.M.: <<Cioè lei non sarebbe in grado di valutare?>>

Teste VIGNON: <<No. Di valutare al cento per cento no, non posso dire se è una ferita di sei giorni fa o di due giorni fa.>>

P.M.: <<O di due ore fa?>>

Teste VIGNON: <<O di due ore fa.>>

P.M.: <<O di mezzora fa.>>

Teste VIGNON: <<Se è una ferita sanguinante magari uno dice che se l’è fatta da poco.>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste VIGNON: <<Però sappiamo benissimo che se uno ha anche una crosta e se la toglie sanguina di nuovo.>>

P.M.: <<Lei ha trovato altro personale sanitario lì sul posto? Lei è andato con il dottor Cremonesi, si ricorda altri colleghi?>>

Teste VIGNON: <<Io ricordo di aver visto l’infermiere Pino Galanti sull’ambulanza, che ha parlato con Cremonesi, poi dentro mi ricordo di aver visto entrare l’infermiere Camogliano. Perché io lavoro per il 118 ma sono distaccato a Voltri, loro lavorano proprio dentro la centrale e quindi noi ci sentiamo via radio a volte…>>

P.M.: <<Dov’è la centrale del 118?>>

Teste VIGNON: <<La centrale del 118 è dentro l’ospedale San Martino. Noi siamo l’auto medica, diciamo, di Voltri e quindi lavoriamo per l’ospedale… per l’ASL 3 genovese che è un’altra azienda, e facciamo parte del gruppo solo…>>

P.M.: <<Va bene. Quindi ha incontrato queste due persone e grossomodo quando ha cessato la sua attività, quando ha finito, ha terminato da quest’attività?>>

Teste VIGNON: <<Quando ho finito la mia attività mi ricordo che i due colleghi miei non c’erano più, perché molto probabilmente avevano loro esaurito i loro pazienti e la centrale, da quello che so, li aveva fatti rientrare. Noi, siccome c’era il dottor Cremonesi, finché lui ha ritenuto di stare lì a medicare, siamo stati sul posto, quindi… Io non ero autonomo, nel senso che io avendo avuto… avendo, diciamo, il medico vicino mi sono sempre…>>

P.M.: <<Sì, le chiedevo se grossomodo sa indicare quanto tempo è stato lì.>>

Teste VIGNON: <<E’ passato… io lì ci potrò essere stato un’ora e mezza in quella scuola, fino alle 2.00 così. Ora, poi di preciso, 2.00, 2.10, un quarto alle 2, più o meno un orario così.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Qualche domanda dalla Parte Civile? Prego.>>
Avv. TADDEI: <<Solo un chiarimento io, Avvocato Taddei. Lei prima ha fatto riferimento... sono qua, scusi, anche per spiegare e capire meglio i documenti, le comunicazioni radio che ci sono, che sono già state prodotte. Lei ha detto prima che vi siete mossi alla volta di via Cesare Battisti perché avete sentito delle comunicazioni?>>

Teste VIGNON: <<Via radio.>>

Avv. TADDEI: <<Quindi, molto brevemente, se ci può dire come avviene questa comunicazione, cioè se sono comunicazioni libere in cui si sentono le comunicazioni di tutte le ambulanze?>>

Teste VIGNON: <<Allora, le spiego, di solito sulle auto mediche… io lavoro sulle auto mediche da 13 anni e più, abbiamo un canale…>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, abbia pazienza, come avvengono le comunicazioni ai fini di questo processo cosa interessa? Facciamo un corso di radio telegrafisti, non ho capito.>>

Avv. TADDEI: <<Allora, o c’è l’opposizione alla domanda oppure il teste…>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora c'è opposizione alla domanda, perché non si capisce il senso della domanda.>>

Avv. TADDEI: <<La spiego subito. Il teste ha riferito, se è una modalità per rendere più pesante l’esame, ne prendo atto, io ho solo detto: il teste ha riferito...>>

Avv. ROMANELLI: <<Per fare delle domande che non è il caso di fare e per apparire...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato non facciamo delle battute...>>

Avv. TADDEI: <<Lei ha fatto un’eccezione...>>

Avv. ROMANELLI: <<Spieghi per favore al Tribunale il senso di questa domanda.>>

PRESIDENTE: <<Allora, l’Avvocato ce lo spiegherà ma se continuate a dialogare non spiega niente nessuno, è questo il punto. Ha fatto la sua opposizione, a questo punto sentiamo che cosa dice l’Avvocato.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, io al (inc.) non lo faccio fare una battuta di questo genere.>>

Avv. TADDEI: <<Se può essere messo a verbale...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato queste sono sue conclusioni che mi sembrano del tutto fuori luogo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho fatto opposizione, nessuno ha fatto mai commenti sopra.>>

Avv. TADDEI: <<Io non ho fatto nessun commento, io ho detto soltanto che siccome...>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora non sai quello che dici, allora.>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo chiudere questa discussione, per favore. Non so, ogni volta che c’è un’opposizione si arriva alle discussioni con, lasciamo perdere...>>

Avv. ROMANELLI: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<E’ tutto inutile e superfluo, lei ha fatto un’opposizione, sentiamo che cosa ci dice l’Avvocato e poi noi decideremo, perché siamo qui per questo, quindi non è che...>>

Avv. TADDEI: <<Preferisco non fare altri commenti. Le volevo chiedere, lei prima... la rilevanza della domanda è molto semplice. Il teste ci ha riferito prima che si sono mossi perché hanno sentito le comunicazioni. Io voglio soltanto capire, visto che avevo capito inizialmente che erano stati direttamente chiamati, come hanno appreso dell’esigenza di intervenire presso via Cesare Battisti. Mi sembrava che avesse una qualche rilevanza…>>

PRESIDENTE: <<Credo che abbia già risposto a questa domanda, perché ha detto che hanno sentito che si radunavano un gruppo di ambulanze presso la scuola Diaz e siccome loro erano in servizio, pur non avendo ricevuto alcuna chiamata, hanno pensato opportuno andare nella scuola Diaz; questo mi sembrava.>>

Teste VIGNON: <<Non mi ricordo perché (inc.) siamo andati là perché... per quello. Poi noi abbiamo delle chiamate selettive, poi quello è un altro...>>
Avv. TADDEI: <<Benissimo, nient’altro.>>

PRESIDENTE: <<Prego domande da parte della difesa?>>
Teste TARTARINI: <<Avvocato Tartarini. La mia non è una domanda, è soltanto per chiarire perché non siamo… perché sembra a volte che magari non abbiamo… facciamo delle domande a caso, ma in quel periodo la sede del pronto soccorso non era a San Martino dov’è sempre stata, ma era presso… in vari punti, tra cui la Questura di Genova. Ora questa cosa risulta dalla documentazione della Regione Liguria, che è peraltro allegata credo alla commissione parlamentare d’inchiesta. Se è interesse di questo Tribunale la possiamo produrre, ma questa, voglio dire, è la finalità delle domande che stavamo facendo. Tra le altre cose, capire come avvenivano le comunicazioni radio. Noi siamo in possesso di questa documentazione, credo peraltro che sia anche nel fascicolo, se è interesse la possiamo produrre.>> 

PRESIDENTE: <<Se sarà rilevante. Per ora mi sembra che non vi sia una grande rilevanza di queste chiamate, nemmeno sulla precisione poi degli orari.>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, non c’è nemmeno contestazione sulle lesioni.>>

PRESIDENTE: <<Se non c’è nessun’altra domanda da parte delle Parti Civili? No. Allora prego la difesa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli per Canterini. Senta signor Mignon, lei ricorda di aver rinvenuto in questo suo intervento che fece con il dottor Cremonesi delle bottiglie di disinfettante in palestra?>>

Teste VIGNON: <<Sì e le ho anche utilizzate perché…>>

Avv. ROMANELLI: <<Che non era in dotazione vostra?>>

Teste VIGNON: <<Non erano nel nostro presidio, cioè sicuramente non erano le mie.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ed anche dei blister medicinali, di medicinali vari?>>

Teste VIGNON: <<Medicinali… no, non abbiamo usato medicinali. Abbiamo usato medicazioni e garze.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, di aver trovato.>>

Teste VIGNON: <<Ah sì, qualcosa avevo visto in questi scatoloni, dove c’era tutto buttato alla rinfusa, c’erano vicino anche queste bottiglie di acqua ossigenata, di medicazione e qualche garza, qualche benda…>>

Avv. ROMANELLI: <<Che erano già lì e che non erano vostre?>>

Teste VIGNON: <<Erano già lì perché le ha utilizzate il dottor Cremonesi nel frattempo che avevamo finito il materiale, perché in poco tempo abbiamo proprio finito lo zaino.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sulla domanda del Pubblico Ministero, se lei ha concorso a medicare delle persone con  ferite recenti e con ferite pregresse, lei mi può ripetere…>>

Teste VIGNON: <<Sì, io ho detto che il dottor Cremonesi valutava le ferite e mi diceva più o meno il da farsi, non so, questa persona la stecchiamo, questa lo medichiamo con l’acqua ossigenata, mettiamo due cerotti ed una garza. Per quanto riguarda le ferite, per quanto riguarda la mia competenza, come dire, posso più o meno capire però non posso dire di preciso se una ferita era di due giorni prima.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, premesso che io non le chiedo se la ferita era di due giorni, tre giorni, sei giorni, quello che le chiedo: lei ha constatato che c’erano dei feriti con lesioni recenti, cioè in quella sera?>>

Teste VIGNON: <<Sì, ho visto delle ferite aperte, tipo un cranio che sanguina ancora un po’.>>

Avv. ROMANELLI: <<E feriti con lesioni non di quella sera?>>

Teste VIGNON: <<Sì, io ho visto anche delle ferite vecchie, cioè tipo un ematoma viola scuro, e vuol dire che molto probabilmente il sangue ha coagulato,  ci vuole un po’ più di ore perché si formi un grande ematoma.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi non di quel blitz, diciamo?>>

Teste VIGNON: <<Sì, quello lì è… però come dire…>>

P.M.: <<Questo mi sembra… su questo faccio opposizione io.>>

PRESIDENTE: <<Che non erano recenti, Avvocato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non erano recenti, benissimo. Se vogliamo dire così.>>

Teste VIGNON: <<Io non posso dire due ore o tre ore…>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, io le leggo quello che lei ha dichiarato così…>>

Teste VIGNON: <<Sì, ma io ho detto che c’erano ferite nel senso che sanguinavano e ferite…>>

Avv. ROMANELLI: <<Se lei lo conferma. “In particolare ho medicato due o tre ferite lacero contuse alla testa, di cui una di un ragazzo straniero, inglese o tedesco, biondo, senza dubbio non recente, perché aveva già una crosta evidente”. Se lo ricorda?>>

Teste VIGNON: <<E sì, se l’ho dichiarato sicuramente l’ho fatto. Molto probabilmente ho medicato…>>

Avv. ROMANELLI: <<“Ricordo anche una ferita su un sopracciglio di una ragazza straniera che non sanguinava”. Se lo ricorda?>>

Teste VIGNON: <<Sì, probabilmente sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, se non se lo ricorda…>>

Teste VIGNON: <<No, no, no, non mi ricordo…>>

Avv. ROMANELLI: <<Se l’ha detto…>>

Teste VIGNON: <<Quello che ho dichiarato quei giorni lì era da poco tempo e sicuramente…>>

Avv. ROMANELLI: <<E poi dice lei: “Ho medicato anche a dei ragazzi ai polsi”.>>

Teste VIGNON: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<“Uno dei due polsi aveva una ferita lacera che al momento non sanguinava”.>>

Teste VIGNON: <<Sì, può esserci una ferita lacera…>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, detto questo, dire che c’erano delle persone che avevano delle ferite pregresse, di tempi precedenti, è corretto?>>

Teste VIGNON: <<Sì, potrebbe essere corretto, nel senso che io quello che  ho visto ho dichiarato lì e quindi…>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene, grazie.>>

Teste VIGNON: <<Cioè una ferita che non sanguina potrebbe essere anche una ferita recente che fa emostasi da sola e non sanguina più.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande.>>

P.M.: <<La contestazione non è stata fatta anche questa volta in modo completo, perché nel momento in cui l’Avvocato le ha ricordato: “Ricordo anche una ferita su un sopracciglio di una ragazza che al momento non sanguinava”, lei ha aggiunto: “Preciso tuttavia che il fatto che non sanguinasse al momento del nostro intervento non è rilevante, perché si trattava di una ferita di modeste…”.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questa è una considerazione.>> 

P.M.: <<E stiamo parlando di considerazione.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, di un fatto.>>

P.M.: <<Abbiamo chiesto al teste, che è un infermiere, se può valutare una ferita pregressa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho contestato: “Una ragazza che al momento non sanguinava”, punto.>>

P.M.: <<Se lei fa una  contestazione la deve fare in modo completo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quella è una considerazione, è un’altra cosa.>>

PRESIDENTE: <<Comunque sulle considerazioni si discuterà a lungo. Quello che ha già detto il teste e che ha ripetuto ormai credo dieci volte, in questa dichiarazione, è che ha visto delle ferite che apparentemente sembravano non recenti.>>

P.M.: <<Presidente, naturalmente io volevo solo far risultare al Tribunale che il teste ha parlato in modo molto dubitativo.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo capito, si è sentito.>>

Avv. CORINI: <<Sì, ma Presidente, mi scusi, un conto è come parla in aula. Quindi se il Pubblico Ministero ha letto una dichiarazione che il Tribunale non può conoscere, perché non è tra gli atti, io vorrei ascoltare la risposta del testimone perché deve essere precedente la domanda se è una contestazione.>>

PRESIDENTE: <<Non ho capito che cosa vuole, che cosa contesta Avvocato.>>

Avv. CORINI: <<E’ molto semplice…>>

PRESIDENTE: <<Contesta la domanda del suo collega?>>

Avv. CORINI: <<No, no.>>

PRESIDENTE: <<Non lo so.>>

Avv. CORINI: <<E’ stato letto dal Pubblico Ministero un brano che…>>

PRESIDENTE: <<Che era stato letto prima dall’Avvocato Romanelli.>>

Avv. CORINI: <<Non totalmente.>>

PRESIDENTE: <<Ma quasi interamente, si era capito benissimo, perché l’aveva già detto prima che dal sopracciglio… ne aveva già parlato il teste stesso della ragazza e del sopracciglio; quindi non credo che ci siano… Comunque altre domande non ce ne sono e il teste può andare. Grazie. Sentiamo l’ultimo>>

P.M.: <<Il dottor Paparo.>>
Teste PAPARO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Prenda il microfono e dica il suo nome.>>

Teste PAPARO: <<Paparo Roberto, nato il 07/02/1951 a Guardavalle, Catanzaro.>> 

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Dottor Paparo, lei...>>

INTERVENTO: <<Signor Pubblico Ministero chiedo scusa, se siete d’accordo, visto che per la difesa non c’è difficoltà se vogliamo acquisire direttamente il verbale e rinunciare al...>>

P.M.: <<No, io voglio fare l’esame.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo.>>

P.M.: <<Dunque dottor Paparo, lei che attività svolge adesso?>>

Teste PAPARO: <<Attualmente sono dirigente medico all’ospedale San Martino in medicina d’urgenza.>>

P.M.: <<E lo era anche nel luglio?>>

Teste PAPARO: <<All’epoca ero stato nominato pro tempore responsabile della divisione di medicina d’urgenza, coordinavo in pratica l’intera struttura in occasione del G8.>>

P.M.: <<Senta, le chiedo di riferire al Tribunale qual è stata l’attività svolta da lei nella struttura di pronto soccorso che operava presso l’ospedale di San Martino…>>

Teste PAPARO: <<San Martino, sì.>> 

P.M.: <<La notte tra il 21 ed il 22 luglio, in particolare vorrei che lei cercasse di fare mente locale sul numero dei feriti che furono ricoverati presso l’ospedale, come si presentavano come condizioni al momento del loro arrivo.>>

Teste PAPARO: <<Ma guardi, l’arrivo dei feriti concomitava, ovviamente, con le normali patologie che generalmente giungono in pronto soccorso, quindi può immaginare che la confusione, diciamo, la congestione era alquanto inverosimile, ci fu un momento anche di panico. Ovviamente poi, ecco, coordinata la situazione si posero in atto i primi interventi. Indubbiamente, se posso esprimere un’opinione, il corridoio del pronto soccorso in quel momento, nelle prime ore, sembrava un mattatoio, ecco, c’era sangue dappertutto, ragazzi sulle barelle… Ovviamente nell’ambito del coordinamento io mi dedicavo ai casi più gravi, mentre le due dottoresse, un chirurgo ed altri… e l’ortopedico accudivano, invece, le altre emergenze, che comunque erano sicuramente di meno impegno.>>

P.M.: <<Ecco, quindi la situazione che lei ha descritto adesso, in relazione anche alle condizioni del corridoio era dovuta all’ingresso di questi ricoverati?>>

Teste PAPARO: <<All’ingresso in massa di questi ragazzi, sì.>>

P.M.: <<Che provenivano dalla scuola Diaz? Cioè che vi venivano portati…>>

Teste PAPARO: <<Presumibilmente.>>

P.M.: <<Nell’arco orario che va da mezzanotte a…>>

Teste PAPARO: <<Sì, fino alle 3.00, alle 2.00, le 3.00, ora io non ricordo precisamente.>>

P.M.: <<Senta, ricorda quindi che si trattava di comunque situazioni o ferite che necessitavano un qualche intervento?>>

Teste PAPARO: <<Sicuramente sì, sì. Ci furono molte suture, ci furono anche interventi ortopedici, adesso io non ricordo. Guardi, l’unica cosa che possa definire chiaramente, mi dedicai ad un ragazzo con un emotorace, che poi trattatasi di un giornalista inglese e mi dedicai ad una ragazza tedesca, che poi fu… seguimmo con i neurochirurghi, che aveva la base cranica sfondata. Il resto furono cose di minore impegno, a cui si dedicarono altri medici.>>

P.M.: <<Si trattava comunque, grossomodo, di che tipologie di lesioni, se può ricordarlo?>>

Teste PAPARO: <<Sicuramente, nell’ambito del pronto soccorso esiste un filtro iniziale, il triage, esiste una catalogazione, diciamo, di tutte le patologie, per cui sicuramente erano comunque traumi, ferite minori.>>

P.M.: <<Il quadro di una certa gravità, oltre alle due persone di cui lei ha riferito e di cui si è occupato personalmente, lo ricorda anche per altri?>>

Teste PAPARO: <<Non ricordo precisamente, però onestamente credo che non…>>

P.M.: <<Perché all’epoca quando lei fu sentito, il 6 agosto del 2001, disse: “Si trattava di una cinquantina di persone con quattro persone che presentavano un quadro di una certa gravità”. Lo ricorda?>>

Teste PAPARO: <<Sì, sicuramente sì. Alcune sì, poche persone erano effettivamente gravi. Il resto sicuramente erano situazioni di minore entità.>>

P.M.: <<Comunque di lesioni che lei può individuare come tipologia in lesioni traumatiche, in lesioni da taglio?>>

Teste PAPARO: <<Sicuramente erano lesioni traumatiche, lesioni da taglio… onestamente adesso io, guardi, non posso… Un giorno addirittura, il giorno precedente, furono ricoverati otto ragazzi con trauma cranico, per dirle l’entità del…>>

P.M.: <<Ecco, la tipologia di lesioni, lei che operava ovviamente all’interno del pronto soccorso e quindi aveva il… operava sul ferito condotto dalla scuola, quindi era già trascorso un certo lasso di tempo, era evidente che fossero ferite risalenti a quella sera o viceversa?>>

Teste PAPARO: <<Guardi, coloro che erano giunti nel nostro pronto soccorso erano tutti affetti da ferite recenti, da traumi recenti. C’era sangue dappertutto, sulle barelle, sugli indumenti, sangue fresco. Può darsi che poi nell’ambito di queste ferite qualcosa di pregresso ci possa essere stato ecco, questo non è escluso, ecco, comunque non tale da… Sicuramente i casi gravi erano recenti.>>

P.M.: <<Senta, cosa c’entra la coagulazione del sangue rispetto alla valutazione del trauma pregresso recente?>>

Teste PAPARO: <<E’ importante, nel senso che i primi processi coagulativi ovviamente sono quelli che… diciamo, consistono in un deposito di fibrina, che comunque è abbastanza friabile, abbastanza poco consistente. Nei giorni successivi, nelle ore successive e nei giorni successivi ovviamente la fibrina si condensa e il coagulo ha tutto un altro aspetto.>>

P.M.: <<Quindi c’è la rimarginazione poi?>>

Teste PAPARO: <<C’è la rimarginazione, ma soprattutto il tipo di coagulo dà… ci fa presumere proprio la data della…>>

P.M.: <<Quindi il fatto che ci sia una coagulazione non è indicativa del fatto che il trauma sia recente o pregresso?>>

Teste PAPARO: <<No, assolutamente no. Anche perché è noto che chiunque si ferisca nell’ambito di mezzora poi… cioè il coagulo si forma abbastanza precocemente.>>

P.M.: <<Lei allegò all’epoca un elenco di persone ricoverate al pronto soccorso.>>

Teste PAPARO: <<Sì, ricordo.>>

P.M.: <<Vorrei sottoporglielo per farglielo riconoscere, se è quello.>>

Teste PAPARO: <<Sì, sicuramente lo fornii io, sì.>>

P.M.: <<Questo perché sarà prodotto anche poi al Tribunale.>>

Teste PAPARO: <<Sì, questo l’ho fornito sicuramente. Lo riconosco.>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda se le persone che sono state portate presso il pronto soccorso venivano accompagnate da qualcuno oltre che dalle auto mediche, se c’erano scorte, se c’erano atti di identificazione?>>

Teste PAPARO: <<No, io questo non lo ricordo. Sicuramente ricordo che qualche militare, qualche graduato, qualche Carabiniere, è stato soccorso nell’ambito della serata.>>

P.M.: <<No, io mi sto… le sto chiedendo se venivano accompagnati.>>

Teste PAPARO: <<No, no, devo dire… onestamente no. C’erano solo ed esclusivamente ragazzi.>>

P.M.: <<Lei quella sera ha operato insieme ad altri medici?>>

Teste PAPARO: <<Sì, sicuramente.>>

P.M.: <<Si ricorda chi erano questi medici?>>

Teste PAPARO: <<Guardi, c’era un chirurgo, il dottor Secco, due dottoresse, la dottoressa Policardo, la dottoressa Parodi, poi non ricordo chi era il traumatologo, poi il chirurgo toracico che era venuto…>>

P.M.: <<A suo tempo lei nel verbale  parlò della dottoressa Pessino Anna e della dottoressa Nives Parodi.>>

Teste PAPARO: <<Parodi sì, sì.>>

P.M.: <<Le indicò come persone in grado di riferire.>>

Teste PAPARO: <<Sì, in grado, sì, certo. Erano presenti, sì.>>

P.M.: <<Senta, all’incirca quando cessò la situazione di emergenza? M’interessava sapere anche come vi eravate coordinati con il 118, cioè lei prendeva informazioni sulle persone che dovevano venire?>>

Teste PAPARO: <<No, assolutamente no. >>

P.M.: <<O qualcuno vi dava informazioni?>>

Teste PAPARO: <<Guardi, la cosa è avvenuta abbastanza repentinamente, nel senso che sono arrivati praticamente in una successione, in una consecutio caotica questi feriti, per cui nel giro di un’ora, nel giro di poco tempo, tutto il pronto soccorso… il corridoio era invaso da feriti e non c’è stata una sorta di comunicazione… almeno che non ci sia stato col triage, col punto di accoglienza. Però la cosa è stata in una successione molto, molto rapida ecco. Non credo che ci possano essere state grandi possibilità di comunicazione.>> 

P.M.: <<Alcune delle persone sono state poi trattenute, ricoverate?>>

Teste PAPARO: <<Sì, sicuramente sì, sì.>>

P.M.: <<E si evince dall’elenco che le ho mostrato prima.>>

Teste PAPARO: <<Dall’elenco sicuramente sì, sì.>>

P.M.: <<Grazie, ho terminato.>>

PRESIDENTE: <<Domande da parte delle Parti Civili. Nessuna. Prego Avvocato.>>

Avv. ROSSI: <<Avvocato Rossi per la Parte Civile Genoa Social Forum. Volevo chiederle, lei sapeva da dove veniva questa massa di ricoverati che è arrivata nella notte tra sabato e domenica?>>

Teste PAPARO: <<Guardi, dicevo che la situazione si è evoluta così repentinamente nell’arco di poche… di un’ora, ecco, in una successione così caotica che non ci siamo onestamente chiesti da dove venissero.>>

Avv. ROSSI: <<Quindi ha realizzato successivamente che venivano dalla scuola Diaz?>>

Teste PAPARO: <<Sì, successivamente c’è stato poi comunicato, però molto successivamente,>>

Avv. ROSSI: <<Perché era in corso un blitz delle operazioni di Polizia.>>

Teste PAPARO: <<Sì, questo noi non l’avevamo… anche perché avevamo ben altro da fare che occuparci da dove fossero venuti.>>

Avv. ROSSI: <<Ho capito. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, una sola domande. Avvocato Romanelli. Dottore, il Pubblico Ministero le ha chiesto gli effetti della coagulazione, cosa succede, cosa non succede, in quanto tempo può avvenire o meno. Dato per pacifico che è un dato soggettivo, c’è chi può coagulare prima o chi può coagulare dopo, in relazione anche ipoteticamente dei farmaci che uno assume. Tra un effetto di coagulazione ed un effetto di ferita che ne presenta, diciamo, una crosta che differenza temporale ci può essere, grossomodo?>>

Teste PAPARO: <<Sì, si parla ovviamente di approssimazioni. Diciamo che il deposito di sangue coagulato, qualora il paziente non assume farmaci oppure non sia effetto da emofilia, il deposito di fibrina avviene nell’arco dei venti minuti, mezzora, però la fibrina ha un colore molto roseo, molto rosso e comunque al di sotto del deposito di fibrina esiste comunque sangue non coagulato. Nelle ore successive, nell’arco delle sei, otto, dieci ore, dodici ore, la ferita assume caratteristiche ben differenti, soprattutto la fibrina, il coagulo diventa molto consistente ed assume una colorazione più scura; questo penso che ognuno di noi l’avrà constatato. E soprattutto è difficilmente sfaldabile, non si sfalda in maniera facile.>>

Avv. ROMANELLI: <<Grazie, ho finito.>>

PRESIDENTE: <<Il teste può andare, grazie e buongiorno. A questo punto ci vediamo domani che è in programma.... Va bene.>>

Fine registrazione.

Il presente verbale è composto da totale caratteri 187.963.
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